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Introduzione 
 

 

La Regione attraverso il Progetto del Centro di Monitoraggio Regionale della Sicurezza 

Stradale (CMRSS) finanziato nell’ambito dell’attuazione del Piano Nazionale della Sicurezza 

Stradale osserva anche l’efficacia delle attività programmate o già intraprese in materia di 

sicurezza stradale. Tra le attività previste dal CMRSS, infatti, vi è quella di individuare le 

migliori pratiche per la rimozione o la mitigazione delle criticità delle infrastrutture stradali e 

anche promuovere appositi studi, come quello di cui al presente lavoro, volti ad approfondire 

la conoscenza sui fattori di rischio che determinano gli incidenti stradali e la loro percezione 

da parte degli utenti della strada. 

Questa è la seconda indagine sul tema della sicurezza stradale che prende in esame i 

comportamenti degli utenti della strada. 

Tutte le volte che il legislatore agisce sul tema della sicurezza stradale introducendo nuove 

norme è interessante verificare se queste vengono sufficientemente diffuse, conosciute e 

applicate.  

Generalmente vi è una certa resistenza da parte degli utenti della strada a conformarsi a 

talune nuove prescrizioni, si pensi all’uso delle cinture di sicurezza nei sedili posteriori, al 

divieto dell'uso del cellulare alla guida, oppure si manifesta una certa mal informazione come 

per i dispositivi di ritenuta per i bambini o su ciò che prevede la nuova legge su chiunque 

provochi un incidente stradale con conseguenze mortali. 

La conoscenza delle dinamiche relative alla percezione del rischio, alla conoscenza delle 

norme e alla loro applicazione consente di perfezionare quelle azioni divulgative e quei 

correttivi eventuali alle norme, per ottenere migliori risultati per la sicurezza stradale, proprio 

perché la “differenza” sta molte volte nel comportamento umano, ovvero nel grado di 

consapevolezza degli utenti dei rischi. 

Per questo motivo i risultati di quest’indagine saranno resi disponibili a tutti i soggetti che a 

vario titolo operano nel settore della sicurezza stradale; tale lavoro inoltre ha quale obiettivo 

correlato quello di promuovere la sicurezza stradale tra i cittadini. 

 

L’Assessore regionale alle Infrastrutture, 

Mobilità, Urbanistica e Politiche abitative 

Vincenzo Ceccarelli  
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1. Gli obiettivi e l’impostazione dell’indagine  

La Regione Toscana, attraverso il Centro di Monitoraggio Regionale della Sicurezza Stradale 
(CMRSS), ha il compito di raccogliere le informazioni dai soggetti attuatori circa i risultati 
sull'efficacia degli interventi di sicurezza stradale finanziati nell’ambito del Piano Nazionale 
della Sicurezza Stradale e con i Bandi regionali. 
Il CMRSS si propone, inoltre, di diffondere la cultura della sicurezza stradale all'interno della 
pubblica amministrazione e tra gli operatori del settore; le indagini statistiche ad oggi 
condotte sono volte ad approfondire la conoscenza sui comportamenti di guida, sui fattori di 
rischio ad essi connessi e sulle cause che determinano gli incidenti stradali per ottenere un 
quadro conoscitivo che potrebbe risultare utile nella scelta delle misure da mettere in campo 
per contrastare i fattori di rischio. 
Le indagini sul tema della sicurezza stradale hanno sicuramente una valenza che va oltre le 
esigenze del CMRSS, interessano infatti anche altri organismi che si “nutrono” di 
informazioni come l’Osservatorio Regionale sulla Sicurezza Stradale con il compito di 
formulare contributi agli atti di programmazione regionale e di promozione della cultura della 
sicurezza stradale fra i cittadini. 
 

In questo ambito, dopo aver promosso nel 2013 una prima indagine sui temi della sicurezza 
stradale1, il Centro di Monitoraggio ha richiesto al Settore Sistema Informativo a Supporto 
alle decisioni. Ufficio Regionale di Statistica di progettare e realizzare una seconda indagine, 
di cui si presentano qui i risultati, per studiare i comportamenti di guida dei cittadini toscani e 
approfondire la comprensione della percezione dei rischi, distinguendo tra i cosiddetti “utenti 
forti della strada” - automobilisti e guidatori di mezzi pesanti - e gli “utenti deboli della strada”, 
pedoni, ciclisti, guidatori di ciclomotori e moto. 
Particolare attenzione è stata posta all’adozione dei sistemi di protezione (casco, cinture di 
sicurezza, seggiolini e adattatori per bambini), alla percezione del rischio in presenza di 
alcuni particolari fattori (condizioni atmosferiche avverse, uso di farmaci, alcol, sostanze 
stupefacenti, ecc..), alla conoscenza della cosiddetta “legge sull’omicidio stradale”, ai 
comportamenti adottati quando le condizioni infrastrutturali possono accrescere il rischio di 
incidente stradale. 
 

La popolazione obiettivo dello studio è costituita dai cittadini residenti in Toscana, in età 
compresa tra i 14 ed i 70 anni, che, in base alla frequenza di utilizzo dei veicoli a motore, 
sono classificati in utenti della strada (definiti come coloro che utilizzano almeno per tre 
giorni la settimana come conducente un qualsiasi veicolo a motore) e non utenti della strada 
(definiti come coloro che non usano mai mezzi a motore o che li usano raramente o 1-2 
giorni la settimana, come conducente di un qualsiasi veicolo a motore). 
Peraltro, al di là di questa classificazione, l’attenzione dell’indagine è stata concentrata su 
alcune specifiche categorie di persone e di conducenti: i pedoni, i ciclisti e i conducenti di 
mezzi a motore a due ruote (motociclo e/o ciclomotore) perché considerati “utenti deboli 
della strada” per la loro evidente maggiore vulnerabilità; nonché i guidatori di mezzi a quattro 
ruote (minicar, auto, pullman e mezzi pesanti) considerati “utenti forti della strada” per la loro 
minore vulnerabilità e la loro importante consistenza numerica. 
 

                                                           
1 Si tratta dell’indagine “La sicurezza stradale in Toscana, 2013”. 
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La rilevazione telefonica si è svolta tra il 27 ottobre e il 19 dicembre 2016, ed è stata curata 
dall’Istituto Pragma di Roma. 
Sono state realizzate 5.600 interviste, di cui 4.500 a utenti della strada e 1.100 a non utenti 
della strada. Il piano di campionamento, stratificato per quattro aree territoriali e cinque classi 
di età dei rispondenti, ha consentito di produrre risultati caratterizzati da un ottimo livello di 
attendibilità per il livello regionale e da un buon livello per gli altri ambiti di stima. 
Si rinvia alla nota metodologica per informazioni di maggior dettaglio . 

 

 

 

 

COMPORTAMENTI SOCIALMENTE DESIDERABILI E AVVERTENZA  NELLA LETTURA DEI DATI  

Per alcuni fenomeni - come per esempio l’uso del casco o delle cinture di sicurezza, ma 
anche il non uso del cellulare alla guida e la guida da sobri - i risultati mostrano che i 
rispondenti spesso hanno ben chiaro quale sia il comportamento corretto e socialmente 
desiderabile ed è possibile che vi si siano attenuti rispondendo, al momento dell’intervista, di 
conseguenza. E’ quindi possibile che si sia verificata in alcuni casi una sovrastima dei 
comportamenti reali e che le percentuali vadano interpretate tenendo conto che rispecchiano 
più la consapevolezza di come i comportamenti dovrebbero essere che non i comportamenti 
reali. In quest’ottica è interessante osservare che la diffusione dell’uso delle cinture nei sedili 
posteriori risulta nettamente minore rispetto all’uso delle cinture sui sedili anteriori: 
presumibilmente si tratta di un comportamento avvertito come meno rilevante sia 
individualmente che socialmente. 
 
Avvertenza:  per effetto dell’arrotondamento dei decimali delle stime campionarie è possibile che nei 
grafici e nelle tabelle presenti nel Rapporto la somma non sia esattamente pari a 100%, ma a volte sia 
99,9% e a volte 100,1%. Si tratta esclusivamente di un effetto dell’arrotondamento. 
 



  
                                                                               

 
 

 

 

Indagine campionaria “I comportamenti di guida e il rischio di incidente stradale”, 2017 7 
 

 

 

2. L’utilizzo della strada in Toscana  

2.1 L’uso dei mezzi 

Il 91,1% della popolazione toscana tra i 14 e 70 anni guida uno o più mezzi (a motore e non), 
mentre l’8,9% non guida nessun mezzo. 
Il mezzo più utilizzato è l’automobile  guidata dall’85,5% dei cittadini toscani (oltre 2.200.000 
persone). 
Seguono a grande distanza la bicicletta (10,6%), il motociclo (7,4%) e il ciclomotore (2,7%). 
 

Per gli altri mezzi a motore si rilevano percentuali più contenute, pari all’1,5% per camion, 
furgoni e tir, e allo 0,5% per pullman e autobus (Figura 2.1 e Tabella 2.1). 
 

Nel complesso la guida di uno o più mezzi a quattro ruote (auto, minicar, camion, tir, 
pullman) interessa l’86,3% della popolazione e quella di uno o più mezzi a due ruote a 
motore (motocicli e/o ciclomotori) il 10%. 
 

Figura 2.1 – Guida dei mezzi (valori percentuali*) 
 

8,9

10,6

7,4

2,7

1,5

0,5

0,1

85,5

Non guida nessun mezzo

Automobile

Bicicletta

Motociclo (sup. a 50 cc)

Ciclomotore (fino a 50 cc)

Camion, furgoni, tir

Pullman, autobus 

Minicar

Fonte: Regione Toscana - "I comportamenti di guida e il rischio di incidente stradale”, Anno 2016 
(*): Ciascuna percentuale esprime la quota di persone in età 14-70 anni che guida il mezzo corrispondente.  

La somma è superiore a 100 perché ogni rispondente può guidare più mezzi. 

 
 
L’utilizzo dell’automobile risulta largamente diffuso su tutto il territorio regionale , con 
percentuali più alte tra chi vive in Garfagnana e Lunigiana e nell’area Rurale e Meridionale, 
aree in cui si osservano percentuali di utilizzo della bicicletta e dei mezzi a motore a due 
ruote inferiori alla media (Tabella 2.2) . 
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Tabella 2.1 – Guida dei diversi mezzi (valori percentuali) 
 

valori assoluti
valori percentuali        

(sul totale della 
popolazione 14-70 anni)

Bicicletta 282.128 10,6

Motociclo 195.886 7,4

Ciclomotore 72.490 2,7

Due Ruote a motore 263.872 10,0

Automobile 2.267.847 85,5

Camion, ecc 40.161 1,5

Pullman 14.240 0,5

Minicar 3.589 0,1

4 Ruote 2.288.762 86,3

Un mezzo a 2 o a 4 
ruote a motore

2.350.093          88,6

Mezzi

Guidatori

 
Fonte: Regione Toscana - "I comportamenti di guida e il rischio di incidente stradale”, Anno 2016 

 
 

Tabella 2.2 – Guida dei mezzi per area territoriale . Anno 2016 (valori percentuali) 

Mezzi Totale
Garfagnana e 

Lunigiana
Metropolitana

Metropolitana 
Costiera

Rurale e 
Meridionale

Non guida nessun mezzo 8,9 7,0 9,5 8,6 8,5

Automobile 85,5 88,5 84,8 84,9 87,7

Bicicletta 10,6 5,0 10,7 12,8 7,1

Motociclo (sup. a 50 cc) 7,4 2,9 7,3 8,9 5,4

Ciclomotore (fino a 50 cc) 2,7 1,5 3,1 2,4 2,7

Camion, furgoni, tir 1,5 1,4 1,6 1,5 1,5

Pullman, autobus 0,5 0,5 0,6 0,5 0,6

Minicar 0,1 1,2 0,2 0,1 0,1  
Fonte: Regione Toscana - "I comportamenti di guida e il rischio di incidente stradale”, Anno 2016 

 

L’analisi in funzione della dimensione del comune di residenza evidenzia un utilizzo più 
diffuso dell’automobile nei comuni di piccola e media dimensione e un uso pur sempre 
ampio, ma inferiore al dato medio, nei comuni superiori a 50.000 abitanti (83,2%). 
L’utilizzo della bicicletta e dei mezzi a motore a due ruote aumenta al crescere della 
dimensione comunale (Tabella 2.3 e Figura 2.2) . 

 

Tabella 2.3 – Guida dei mezzi per ampiezza demograf ica del comune. Anno 2016 (valori. 
percentuali) 

Mezzi Totale
Comuni con 

meno di  
10.000 ab. 

Comuni da 
10.000 a 50.000 

ab. 

Comuni oltre i 
50.000 ab.

Non guida nessun mezzo 8,9 9,9 7,9 9,4

Automobile 85,5 86,2 87,2 83,2

Bicicletta 10,6 4,7 10,6 14,3

Motociclo (sup. a 50 cc) 7,4 3,8 7,5 9,5

Ciclomotore (fino a 50 cc) 2,7 2,7 2,4 3,1

Camion, furgoni, tir 1,5 2,4 1,0 1,6

Pullman, autobus 0,5 0,8 0,5 0,5

Minicar 0,1 0,1 0,1 0,2  
Fonte: Regione Toscana - "I comportamenti di guida e il rischio di incidente stradale”, Anno 2016 
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Figura 2.2 – Guida dei principali mezzi, per ampiez za demografica del comune. Anno 2016 
(valori percentuali) 
  

0 10 20 30 40 50 60 70 80 90

Camion, furgoni, tir

Ciclomotore (fino a 50 cc)

Motociclo (sup. a 50 cc)

Bicicletta

Automobile

Totale Comuni con meno di  10.000 ab. 
Comuni da 10.000 a 50.000 ab. Comuni oltre i 50.000 ab.

 
Fonte: Regione Toscana - "I comportamenti di guida e il rischio di incidente stradale”, Anno 2016 
 
L’automobile è usata in percentuali più alte dai maschi (87,9%) e da coloro che hanno tra i 
25 e i 44 anni (oltre 90%). 
La bicicletta presenta percentuali superiori alla media nelle fasce di età centrali a partire dai 
45 anni, mentre l’uso della moto e dello scooter è superiore alla media tra i più giovani 
(Tabella 2.4) . 

 

Tabella 2.4 – Guida dei mezzi per genere e classe d i età. Anno 2016 (valori percentuali) 

Mezzi Totale Maschi Femmine 14-24 anni 25-34 anni 35-44 anni 45-60 anni 61-70 anni

Non guida nessun mezzo 8,9 5,9 11,8 8,6 3,6 3,9 11,0 14,9

Automobile 85,5 87,9 83,2 78,4 90,9 92,1 83,7 82,2

Bicicletta 10,6 10,6 10,6 8,6 8,2 9,5 12,7 11,5

Motociclo (sup. a 50 cc) 7,4 10,7 4,2 9,7 7,7 7,3 7,2 6,0

Ciclomotore (fino a 50 cc) 2,7 3,4 2,1 6,5 3,0 2,7 2,1 1,1

Camion, furgoni, tir 1,5 2,8 0,3 0,7 0,5 2,5 2,1 0,6

Pullman, autobus 0,5 0,8 0,2 0,7 0,4 0,9 0,3 0,6

Minicar 0,1 0,2 0,1 0,5 0,0 0,1 0,1 0,0
 

Fonte: Regione Toscana - "I comportamenti di guida e il rischio di incidente stradale”, Anno 2016 
 

 

2.2 La frequenza di guida 

La frequenza con la quale sono guidati i diversi mezzi nell’arco della settimana (Figura 2.3) 
consente di osservare che:  
� tutti i mezzi sono usati almeno una volta la settimana dalla maggioranza dei guidatori 

(frequenza settimanale), con valori che vanno da un minimo di 53% per le minicar al 97% 
per le automobili; 

� tutti i mezzi, con l’eccezione di bicicletta e ciclomotore, sono usati prevalentemente nella 
modalità da 3 a 7 volte la settimana; 

� il mezzo usato più intensamente è l’automobile  che è utilizzata 3-7 volte la settimana 
dall’88,3% dei toscani di età 14-70 anni; se poi a questa percentuale si aggiunge l’8,7% 
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di coloro che usano l’auto 1-2 volte la settimana, si raggiunge il 97%. Seguono i mezzi 
pesanti  - camion, furgoni tir e pullman – che, pur usati da poche persone, sono 
caratterizzati da un uso regolare e intenso (3-7 volte la settimana) connesso ad attività 
lavorative. 

� I mezzi a motore a due ruote e la bicicletta , accanto alla parte maggioritaria di soggetti 
che ne fanno un uso frequente (3-7 volte), evidenziano anche buone percentuali di guida 
meno frequente (1–2 volte); tale dato è rilevante tra gli utilizzatori della bicicletta, tra i 
quali l’uso settimanale con frequenza contenuta riguarda il 28,5% dei soggetti. 

 
 

Figura 2.3 – Frequenza di guida dei mezzi  
(valori percentuali sul totale di coloro che guidano i mezzi) 

 

88,3

78,2

58,2

53,0

51,0

47,6

43,3

8,7

3,9

18,1

16,7

16,0

28,5

3,0

17,9

23,7

47,0

32,3

36,4

28,2

Automobile

Camion, furgoni, tir

Pullman

Minicar

Motociclo

Ciclomotore

Bicicletta

3-7 a settimana 1-2 a settimana Raramente

Fonte: Regione Toscana - "I comportamenti di guida e il rischio di incidente stradale”, Anno 2016 
 
 
 

I capitoli successivi sono riferiti ad alcune categorie di utenti della strada – ciclisti, conducenti 
di mezzi a motore a due ruote e conducenti di mezzi a 4 ruote – che guidano tali mezzi 
almeno una volta la settimana. Al riguardo si tenga presente che: 
� i ciclisti  che utilizzano la bicicletta almeno una volta la settimana sono pari a 202.448 

persone e rappresentano il 7,6% della popolazione in età 14-70 anni; 
� i conducenti di mezzi a motore a due ruote  che utilizzano ciclomotori o motocicli 

almeno una volta a settimana sono pari a 175.701 persone, e costituiscono il 6,6% della 
popolazione in età 14-70 anni, 

� i conducenti di mezzi a quattro ruote  che utilizzano automobili, camion, furgoni, tir, 
pullman o minicar almeno una volta alla settimana risultano 2.221.128 persone, pari 
all’83,8% della popolazione in età 14-70 anni. 

 
 
 
 
 
 
 

Totale frequenza 
settimanale

97,0

82,1

76,3

53,0

67,7

63,6

71,8
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L’utilizzo della strada in Toscana – SINTESI 
 
 

Il 91,1% dei cittadini toscani tra i 14 e i 70 anni guida almeno un mezzo di trasporto . 
 
L’automobile è il mezzo più guidato : l’85,5% dei cittadini toscani guida l’automobile; 
seguono la bicicletta (10,6%), il motociclo (7,4%) e il ciclomotore (2,7%). 
Nel complesso le “4 ruote” (auto, furgoni, camion, tir,ecc) sono guidate dall’86,3% della 
popolazione oggetto di studio mentre le “2 ruote a motore” dal 10%. 
 
In tutte le realtà territoriali il mezzo più usato è l’automobile. 
La moto, i ciclomotori e anche la bicicletta sono maggiormente utilizzati da coloro che vivono 
nei centri urbani di medio-grandi dimensioni. 
 
 

*** 
Tutti i mezzi di trasporto sono utilizzati, nella maggioranza dei casi, almeno una volta la 
settimana (frequenza settimanale), per lo più da 3 a 7 volte la settimana. 
La frequenza di guida più elevata riguarda l’automobile  che è utilizzata 3-7 volte la 
settimana dall’88,3% dei toscani. Caratterizzati da un uso regolare e intenso anche i mezzi 
pesanti  se pur usati da pochi soggetti. 
Le moto, i ciclomotori e la bicicletta presentano una frequenza di utilizzo diversificata 
nell’arco della settimana. 
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3. I pedoni  

In questo capitolo vengono analizzati alcuni aspetti legati alla percezione del rischio sulla 
strada da parte dei pedoni cioè di tutta la popolazione in età 14-70 anni quando si sposta a 
piedi, ossia: 

� le condizioni ritenute più pericolose negli spostamenti a piedi; 
� i comportamenti nell’attraversamento della strada. 
 

Le condizioni più pericolose negli spostamenti a pi edi : gli aspetti considerati più 
pericolosi negli spostamenti a piedi sono quelli legati alle condizioni sconnesse o deteriorate 
del marciapiede (28,1% di citazioni) o all’assenza stessa del marciapiede (26%). Ad essi si 
aggiungono anche altri elementi, sempre legati alle condizioni dei marciapiedi: le dimensioni 
limitate (6,4%) e il fatto che siano spesso utilizzati come parcheggio o come corsia di marcia 
per biciclette e moto (0,1%) (Figura 3.1) . 
Un altro rilevante elemento di rischio è la scarsa illuminazione (19,2% delle citazioni) seguito 
a distanza dall’assenza/insufficienza di segnaletica (5,4%) e dalla presenza di elementi che 
possono creare difficoltà a chi cammina a piedi (lavori in corso, rotatorie senza percorsi per i 
pedoni). Inoltre il 3% delle citazioni fa riferimento ai comportamenti scorretti degli 
automobilisti (mancato rispetto del Codice della strada, degli attraversamenti pedonali, dei 
limiti di velocità, uso del cellulare alla guida). 
 

Figura 3.1 – Condizioni ritenute più pericolose neg li spostamenti a piedi 
(valori percentuali sul totale delle segnalazioni*) 

 28,1

26,0

19,2

6,4

5,4

3,5

3,5

3,0

0,4

0,2

0,1

3,4

0,2

0,5

0,1

Marciapiede sconnesso, deteriorato 

Assenza di marciapiede

Scarsa illuminazione

Dimensioni limitate del marciapiede  

Assenza/insufficienza di segnaletica 

Presenza di lavori in corso

Presenza di rotatorie senza percorsi pedonali

Automobilisti che non rispettano il Cod.Strada

Condizioni climatiche

Ciclisti

Marciapiedi utilizzati come parcheggi

Non mi sposto quasi mai a piedi

Altro 

Nessuna condizione

Non sa risponde

Fonte: Regione Toscana - "I comportamenti di guida e il rischio di incidente stradale”, Anno 2016 
(*): La domanda prevede possibili più risposte; le percentuali sono calcolate sul totale delle risposte fornite. 

 
Le difficoltà legate al marciapiede sono segnalate da tutte le categorie di popolazione, in 
particolare il marciapiede sconnesso o deteriorato è un elemento che preoccupa soprattutto 
le donne e la popolazione a partire da 45 anni mentre l’assenza del marciapiede o le sue 
dimensioni ridotte sono problemi segnalati in misura maggiore dalle fasce di età più giovani 
(Tabella 3.1) . 
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Tabella 3.1 – Condizioni ritenute più pericolose ne gli spostamenti a piedi, per genere e classe 
di età. Anno 2016 (valori percentuali sul totale delle segnalazioni) 

Condizioni pericolose Totale Maschi Femmine 14-24 anni 25-34 anni 35-44 anni 45-60 anni 61-70 anni

Marciapiede sconnesso, deteriorato e con buche 28,1 26,1 29,9 24,6 23,7 22,7 32,0 34,1

Assenza di marciapiede 26,0 25,6 26,4 29,2 28,2 27,2 24,9 22,3

Scarsa illuminazione 19,2 19,0 19,3 22,5 21,3 22,0 16,8 15,7

Dimensioni limitate del marciapiede  6,4 7,1 5,7 6,1 7,0 7,7 5,4 6,2

Assenza/insufficienza di segnaletica 5,4 6,0 4,9 7,0 7,4 6,1 4,1 4,1

Presenza di lavori in corso 3,5 4,1 3,0 4,2 4,3 5,0 2,6 2,4

Presenza di rotatorie senza percorsi pedonali 3,5 3,7 3,4 2,9 4,4 3,9 3,1 3,4

Automobilisti che non rispettano il Cod.Strada 3,0 3,0 3,1 0,7 1,1 2,3 4,6 4,5

Condizioni climatiche 0,4 0,6 0,2 0,6 0,2 0,0 0,7 0,3

Ciclisti 0,2 0,1 0,3 0,0 0,1 0,0 0,3 0,3

Marciapiedi utilizzati come parcheggi 0,1 0,1 0,1 0,0 0,2 0,0 0,2 0,1

Non mi sposto quasi mai a piedi 3,4 4,0 2,8 1,6 1,8 2,8 4,2 5,3

Altro 0,2 0,2 0,1 0,1 0,0 0,2 0,3 0,0

Nessuna condizione 0,5 0,4 0,5 0,4 0,2 0,0 0,6 1,1

Non sa risponde 0,1 0,1 0,1 0,0 0,0 0,0 0,2 0,1

Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0  
Fonte: Regione Toscana - "I comportamenti di guida e il rischio di incidente stradale”, Anno 2016 
 

L’attraversamento della strada: il Codice della strada (art.190 commi 3 e 5) prescrive che i 
pedoni attraversino la carreggiata servendosi degli attraversamenti pedonali e dei sotto o 
sovrapassaggi; peraltro quando questi elementi non esistono, o distano più di 100 metri, i 
pedoni possono attraversare la strada, purché in senso perpendicolare, con l'attenzione 
necessaria ad evitare situazioni di pericolo per sé o per altri e dando la precedenza ai 
conducenti. 
I dati dell’indagine mostrano che il 43,9% dei pedoni attraversa sempre al semaforo o sulle 
strisce pedonali mentre al restante 56,1% capita di attraversare la strada anche in assenza 
di questi elementi di sicurezza, per ragioni o situazioni diverse: per lo più stando un po’ 
attenti (17,7%), quando c’è fretta (14,2%), in strade tranquille e in assenza di traffico (12%) o 
quando l’attraversamento è lontano (10,8%) (Figura 3.2) . 
 

Figura 3.2 – Condizioni per l’attraversamento della  strada senza raggiungere il semaforo o 
l’attraversamento pedonale (valori percentuali sul totale dei pedoni) 

 

43,9

17,7

14,2

12,0

10,8

1,0

0,3

0,03

Attraversa sempre al semaforo o sulle strisce p.

Stando un po’ attenti

Quando ha fretta

In strade tranquille o in assenza di traffico 

Quando l’attraversamento è lontano 

Assenza di attraversamento pedonale/semaforo

Altro

Non sa rispondere - non indicato

 
Fonte: Regione Toscana - "I comportamenti di guida e il rischio di incidente stradale”, Anno 2016 
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La quota di coloro che dichiarano di attraversare sempre al semaforo o sulle strisce pedonali, 
considerata piuttosto elevata (43,9%), può essere in parte imputabile a coloro che vivono in 
zone urbane dove i semafori e le strisce pedonali sono molto presenti e in parte a quel 
fenomeno che spinge i rispondenti a fornire risposte coerenti con quello che sanno o 
percepiscono essere il comportamento socialmente desiderabile, al di là del proprio reale 
comportamento. 
 
L’attraversamento sempre al semaforo o sulle strisce pedonali è più diffuso tra le donne 
(48,2%) e nelle fasce di età adulte a partire da 35 anni, raggiungendo il 49,1% dei soggetti 
tra coloro che hanno 61-70 anni (Tabella 3.2) . 
Anche l’attraversamento in assenza di semafori o strisce pedonali ma prestando attenzione 
viene effettuato più spesso dalle donne e nelle fasce di età più mature; mentre sono i maschi 
e i soggetti appartenenti a fasce di età giovani e adulte ad attraversare più frequentemente in 
situazioni non regolamentate, quando si ha fretta o quando l’attraversamento è lontano. 
 
Tabella 3.2 – Condizioni per l’attraversamento dell a strada senza raggiungere il semaforo o 
l’attraversamento pedonale per genere e classe di e tà. Anno 2016 (valori percentuali) 

Modalità Totale Maschi Femmine 14-24 anni 25-34 anni 35-44 anni 45-60 anni 61-70 anni

Attraversa sempre al semaforo o sulle 
strisce pedonali

43,9 39,4 48,2 38,4 39,6 45,0 44,4 49,1

Stando un po’ attenti 17,7 16,9 18,5 17,4 14,4 12,9 19,0 23,9

Quando ha fretta 14,2 16,5 12,0 17,7 18,1 17,0 13,4 6,9

In strade tranquille o in assenza di traffico 12,0 12,4 11,5 14,7 15,1 12,5 10,4 9,8

Quando l’attraversamento è lontano 10,8 13,4 8,3 11,3 12,0 12,4 10,5 8,2
Assenza di attraversamento pedonale/ 
semaforo

1,0 0,9 1,1 0,4 0,4 0,2 1,8 1,6

Altro 0,3 0,3 0,3 0,1 0,2 0,0 0,5 0,5

Non sa rispondere - non indicato 0,0 0,0 0,1 0,0 0,1 0,0 0,0 0,1

Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0  
Fonte: Regione Toscana - "I comportamenti di guida e il rischio di incidente stradale”, Anno 2016 
 
 

I pedoni – SINTESI 
 

Gli aspetti considerati più pericolosi negli spostamenti a piedi sono legati all’esistenza e alle 
condizioni dello spazio deputato al passaggio pedonale, il marciapiede,  quando è 
sconnesso, deteriorato, con le buche (28,1%) o del tutto assente (26,0%). 
Un altro elemento di rischio molto sentito dai pedoni è la scarsa illuminazione (19,2%). 
Sono segnalati anche l’assenza/insufficienza della segnaletica, la presenza su strada di 
elementi che possono creare difficoltà nel passaggio (es. lavori in corso) e i comportamenti 
scorretti degli automobilisti. 

*** 
Al 56,1% dei pedoni capita di attraversare la strada al di fuori delle strisce pedonali o di 
sovra/sottopassaggi; costoro lo fanno per lo più stando un po’ attenti (17,7%), quando si ha 
fretta (14,2%), in strade tranquille e senza traffico (12%), o quando l’attraversamento è 
lontano. Queste situazioni, pur consentite - a determinate condizioni - dal Codice della 
strada, possono rappresentare un pericolo per i pedoni, che sono “utenti deboli” della strada. 
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4. I ciclisti 

I cittadini toscani che guidano la bicicletta sono circa 282.000, pari al 10,6% della 
popolazione in età 14-70 anni. Coloro che la utilizzano almeno una volta a settimana sono 
pari a 202.448 persone e rappresentano il 7,6% della popolazione. Ad essi, definiti in questa 
sede come “ciclisti”, è stato dedicato un approfondimento su percorsi, spostamenti, 
comportamenti e scelte di sicurezza di cui si descrivono in questo capitolo i risultati2. 
 

4.1 Profilo dei ciclisti 

Il profilo socio-demografico dei ciclisti ha caratteristiche piuttosto simili a quelle del totale 
della popolazione in età 14-70 anni; tra gli elementi che li differenziano rispetto alla 
popolazione si nota l’età più elevata (età media pari a 49 rispetto a 45,4 della popolazione) e 
una maggiore presenza di laureati (Tabella 4.1) . 
 

Tabella 4.1 – Profilo socio-demografico dei ciclist i. Anno 2016 (valori percentuali ed età media) 

Variabili socio-demografiche Ciclisti
Popolazione 14-

70 anni
Maschio 50,6 49,2
Femmina 49,4 50,8
Totale 100,0 100,0
Da 14 a 24 anni 7,8 13,2
Da 25 a 34 anni 11,8 14,5
Da 35 a 44 anni 17,4 20,5
Da 45 a 60 anni 40,5 34,1
Da 61 a 70 anni 22,5 17,6
Totale 100,0 100,0
Età media (anni) 49,0 45,4
Imprenditore / libero professionista 12,2 8,5
Funzionario / dirigente 1,5 1,3
Impiegato / addetto al commercio 29,1 25,9
Operaio 10,0 14,4
Insegnante 2,8 4,5
Rappresentante 0,6 0,9
Artigiano/commerciante 2,9 3,2
Studente 7,1 7,7
Casalinga 12,3 11,0
Pensionato 17,0 15,4
In attesa di primo impiego 0,0 1,0
Disoccupato 4,4 5,9
Altro 0,0 0,2
Totale 100,0 100,0
Nessun titolo/ Licenza elementare 4,8 6,4
Licenza media inferiore 15,2 26,2
Licenza / diploma media superiore 49,6 48,4
Laurea 30,4 18,9
Totale 100,0 100,0

Età

Genere

Condizione 
professionale

Titolo di studio

 
Fonte: Regione Toscana - "I comportamenti di guida e il rischio di incidente stradale”, Anno 2016 

                                                           
2 La numerosità campionaria dei “ciclisti” pari a 364 unità consente di effettuare stime solo per il livello regionale. 
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4.2 Percorsi e spostamenti 

I ciclisti si spostano prevalentemente in centri abitati, nel 41,4% dei casi in comuni di 
dimensioni medio-grandi e nel 46,6% in comuni di piccole dimensioni; il 12% si sposta invece 
in prevalenza fuori dai centri abitati su strade extraurbane (Figura 4.1) . 
Dal punto di vista della tipologia di percorso, nel 19,3% dei casi l’uso della bici avviene solo 
su percorsi dedicati e il 34,2% solo su strada; nel 46,5% dei casi lo spostamento avviene 
invece sia su strada che su percorsi dedicati. Nel complesso dunque l’uso della bici su 
strada interessa l’80,7% dei ciclisti e quello su percorsi dedicati il 65,8% (Figura 4.2) . 
 

Figura 4.1– Dove compie in prevalenza i suoi sposta menti in bicicletta?  
(valori percentuali sul totale dei ciclisti) 

 
In centri 
urbani 
medio-
grandi
41,4

In piccoli 
centri
46,6

Fuori dai 
centri 
abitati 
12,0

 

Fonte: Regione Toscana - "I comportamenti di guida e il rischio di incidente stradale”, Anno 2016 

 

Figura 4.2– Quale tipo di percorsi utilizza per i s uoi spostamenti in bicicletta?  
(valori percentuali sul totale dei ciclisti) 

 Piste e 
percorsi 
ciclabili

19,3

Solo su 
strada 
34,2

Entrambi
46,5

 
Fonte: Regione Toscana - "I comportamenti di guida e il rischio di incidente stradale”, Anno 2016 

 

Tabella 4.2 – Percorsi e tipologia di spostamento i n bici (valori percentuali sul totale dei ciclisti) 
In centro urbani di 

medio grandi 
dimesioni

In piccoli 
centri/paesi

Fuori dai centro 
abitati su strade 

extraurbane
Totale

Solo su percorsi dedicati 
(piste e percorsi ciclabili)

20,5 17,9 21,0 19,3

Solo su strada 29,1 38,0 37,0 34,2
Entrambi 50,4 44,2 42,1 46,5
Totale 100,0 100,0 100,0 100,0  

Fonte: Regione Toscana - "I comportamenti di guida e il rischio di incidente stradale”, Anno 2016 
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4.3 Rischi e scelte di sicurezza 

Le condizioni più pericolose negli spostamenti in b icicletta : l’aspetto ritenuto di gran 
lunga più rischioso negli spostamenti in bicicletta è quello che fa riferimento alla presenza di 
buche e deterioramento dell’asfalto  citato da più del 48% dei ciclisti toscani (Figura 4.3) .  
Seguono, con percentuali nettamente più contenute, la scarsa illuminazione (15,2%), le 
dimensioni limitate della carreggiata (8,6%) e le condizioni di scarsa visibilità della strada 
(8,5%). 
Tra gli altri elementi pericolosi citati si segnalano la presenza di rotatorie senza percorsi 
ciclabili, i comportamenti degli automobilisti e la presenza di lavori in corso. 
 

Figura 4.3 – Condizioni ritenute più pericolose all a guida della bicicletta 
(valori percentuali sul totale delle segnalazioni indicate dai ciclisti*) 
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Fonte: Regione Toscana - "I comportamenti di guida e il rischio di incidente stradale”, Anno 2016 
(*): La domanda prevede possibili più risposte; le percentuali sono calcolate sul totale delle risposte fornite (segnalazioni) 

 
 

L’uso del casco alla guida della bicicletta:  il primo elemento esaminato in relazione alle 
scelte di sicurezza da parte dei ciclisti riguarda l’uso del casco, il dispositivo consigliato per la 
sicurezza personale ma non obbligatorio né per i minori di 14 anni né per altre fasce di età. 
Dall’indagine emerge che ben il 77% dei ciclisti non utilizza il casco quando guida la bici; 
mentre il suo utilizzo costante (sempre+spesso) interessa circa il 17% dei ciclisti (Figura 
4.4). 
Modesto anche l’uso del casco dedicato ai bambini: del 47,7% dei ciclisti che trasportano 
bambini sul proprio mezzo circa un terzo ha l’abitudine di far indossare sempre il caschetto ai 
bambini, mentre circa i due terzi adotta questa precauzione qualche volta o raramente/ mai. 
(Figura 4.5).  
 
Questi dati mostrano come l’uso del casco protettivo per la bici, sia per sé stessi che per i 
bambini, non sia ancora considerato realmente importante e socialmente desiderabile. 
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Figura 4.4 – Frequenza di utilizzo del casco quando  si è alla guida della bicicletta 
(valori percentuali sul totale dei ciclisti) 
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Fonte: Regione Toscana - "I comportamenti di guida e il rischio di incidente stradale”, Anno 2016 

 
 

Figura 4.5 – Frequenza di utilizzo del casco protet tivo per bambini quando si trasporta un 
minore (valori percentuali sul totale dei ciclisti e sul totale dei ciclisti che trasportano bambini) 
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 32,7%
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Fonte: Regione Toscana - "I comportamenti di guida e il rischio di incidente stradale”, Anno 2016 

 
 
Controllo delle condizioni della bicicletta e visib ilità:  tra i comportamenti legati alla 
sicurezza nella guida di una bicicletta rientra anche la verifica delle condizioni del mezzo e 
l’uso adeguato di fanali e abbigliamento a garanzia della propria visibilità su strada. 
Oltre il 90% dei ciclisti si preoccupa di controllare lo stato delle gomme (96%), il 
funzionamento dei freni (96,7%) e di utilizzare i fanali (90,6%). L’utilizzo di abiti 
catarifrangenti risulta meno diffuso (62%) (Figura 4.6) . 
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I valori elevati sul “controllo dello stato della bici” fanno pensare al fatto che i rispondenti 
sentano questo comportamento come importante e socialmente desiderabile e che quindi 
riferiscano di adottarli anche quando forse non sempre lo fanno realmente. Tali risultati, 
anche qualora affetti da una certa sovrastima, danno peraltro l’idea dell’attenzione dedicata a 
questi aspetti. Attenzione che risulta minore quando si tratta della visibilità attraverso l’uso di 
abiti catarifrangenti. 
 

Figura 4.6 – Lei si preoccupa di … (valori percentuali sul totale dei ciclisti) 
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essere ben visibile
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Si No Non so

Fonte: Regione Toscana - "I comportamenti di guida e il rischio di incidente stradale”, Anno 2016 
 
 
 
 
Un dato interessante sull’attenzione nei confronti delle condizioni della bicicletta e della 
visibilità emerge distinguendo i ciclisti in due tipologie: 
� i ciclisti che utilizzano anche un mezzo a motore almeno 3 volte la settimana (che 

chiamiamo ciclisti utenti della strada); e 
�  i ciclisti che non utilizzano alcun mezzo a motore o che lo utilizzano raramente, meno di 

3 volte la settimana (che chiamiamo ciclisti non utenti della strada). 
 

I ciclisti che guidano con assiduità un mezzo a motore prestano maggiore attenzione agli 
aspetti legati alla sicurezza rispetto agli altri ciclisti. 
Questa maggiore attenzione riguarda tutti gli aspetti esaminati ma emerge in modo 
particolare in relazione agli aspetti connessi alla visibilità: il 94,4% dei ciclisti utenti della 
strada fa attenzione a essere ben visibile utilizzando i fari quando guida la bicicletta rispetto 
all’86,3% dei ciclisti non utenti e il 68,3% indossa abiti catarifrangenti rispetto al 54,8% dei 
ciclisti non utenti  (Tabella 4.3) . 
Si può ipotizzare che la loro esperienza di guida frequente di mezzi a motore li renda più 
consapevoli del rischio di non essere adeguatamente visibili quando sono alla guida di una 
bicicletta e dell’importanza di adottare adeguate misure di prevenzione. 
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Tabella 4.3 – Precauzioni adottate per tipologia di  ciclisti. Anno 2016 (valori percentuali) 

Modalità

Ciclisti utenti della strada 
(ciclisti che guidano anche un 

mezzo a motore 3 o più volte a 
settimana)

 Ciclisti non utenti della strada
(ciclisti che non guidano mezzi a 

motore o che li guidano raramente 
(meno 3 volte a settimana))

Controllare lo stato delle gomme 96,4 95,5

Verificare il regolare funzionamento dei freni 97,3 96,0

Essere ben visibile utilizzando i fanali 94,4 86,3

Indossare abiti catarinfrangenti 68,3 54,8  
Fonte: Regione Toscana - "I comportamenti di guida e il rischio di incidente stradale”, Anno 2016 
 
 
 

I ciclisti – SINTESI 
 
 

 

I ciclisti si spostano prevalentemente in ambito urbano , nel 41,4% in centri di dimensioni 
medio–grandi e nel 46,6% in centri di piccole dimensioni;  
I ciclisti che prevalentemente si spostano invece fuori dai centri abitati su strade extraurbane 
sono il 12%. 
Nel 19,3% dei casi l’uso della bici avviene solo su percorsi dedicati e il 34,2% solo su strada; 
il 46,5% dei ciclisti si sposta quindi sia su strada che su percorsi dedicati . 
 

*** 
L’aspetto ritenuto di gran lunga più rischioso negli spostamenti in bicicletta è la presenza di 
buche e deterioramento dell’asfalto (48% delle citazioni). Altri elementi di rischio, segnalati 
in misura più contenuta, sono la scarsa illuminazione, le dimensioni limitate della carreggiata 
e le condizioni di scarsa visibilità della strada. 

*** 
In materia di scelte di sicurezza negli spostamenti in bici si evidenzia un modesto uso del 
casco, che vista la sua non obbligatorietà è presumibilmente sentito come poco importante o 
socialmente desiderabile: il 77% dei ciclisti non utilizza (o comunque lo fa raramente) il casco 
quando guida la bici e il 63% di chi porta bambini sulla propria bici non fa in genere 
indossare loro il caschetto protettivo. 
 

I ciclisti toscani sembrano invece più attenti quando si tratta della verifica delle condizioni del 
mezzo e dell’uso dei fanali: nella gran parte dei casi controllano lo stato delle gomme 
(96%), il funzionamento dei freni (96,7%) e hanno cura di utilizzare i fanali (90,6%) .  
Minore è invece la consapevolezza dell’importanza dell’uso di abiti catarifrangenti a garanzia 
della propria visibilità (62%). 
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5. I conducenti di mezzi a motore a due ruote 

In questo capitolo vengono analizzate le abitudini e i comportamenti, in relazione agli aspetti 
legati alla sicurezza, dei conducenti dei mezzi a motore a due ruote ossia di coloro che 
guidano frequentemente, almeno una volta a settimana, un motociclo e/o un ciclomotore. Si 
tratta di 175.701 persone pari al 6,6% della popolazione di riferimento3. 
 

5.1 Profilo dei conducenti dei mezzi a motore a due ruote 

I conducenti di motocicli e/o ciclomotori, rispetto alla popolazione di 14-70 anni, sono 
caratterizzati da una prevalenza maschile (65% contro 49,2%), da età più giovani (i 14-
24enni sono circa il doppio: 26% contro 13,2%), da una maggiore presenza di soggetti in 
possesso di diploma superiore e da una forte presenza di studenti (Tabella 5.1) . 
 

Tabella 5.1 – Profilo socio-demografico dei conduce nti di mezzi a motore a 2 ruote. Anno 2016 
(valori percentuali ed età media) 

Variabili socio-demografiche
Conducenti di 2 
ruote a motore

Popolazione 14-
70 anni

Maschio 65,0 49,2
Femmina 35,0 50,8
Totale 100,0 100,0
Da 14 a 24 anni 26,0 13,2

Da 25 a 34 anni 16,3 14,5

Da 35 a 44 anni 17,0 20,5

Da 45 a 60 anni 28,9 34,1

Da 61 a 70 anni 11,9 17,6

Totale 100,0 100,0

Età media (anni) 39,7 45,4

Imprenditore / libero professionista 7,2 8,5

Funzionario / dirigente 0,9 1,3

Impiegato / addetto al commercio 24,7 25,9

Operaio 15,0 14,4

Insegnante 4,1 4,5

Rappresentante 0,0 0,9

Artigiano/commerciante 2,0 3,2

Studente 21,6 7,7

Casalinga 6,4 11,0

Pensionato 8,9 15,4

In attesa di primo impiego 2,2 1,0

Disoccupato 7,1 5,9

Altro 0,0 0,2

Totale 100,0 100,0
Nessun titolo/Licenza elementare 4,0 6,4
Licenza media inferiore 26,6 26,2
Licenza / diploma media superiore 52,1 48,4
Laurea 17,3 18,9
Totale 100,0 100,0

Età

Genere

Condizione 
professionale

Titolo di studio

 
Fonte: Regione Toscana - "I comportamenti di guida e il rischio di incidente stradale”, Anno 2016 
                                                           
3 La numerosità campionaria dei “conducenti di mezzi a motore a 2 ruote” pari a 333 unità consente di effettuare 
stime solo per il livello regionale. 
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5.2 Percorsi e spostamenti 

I conducenti di motocicli e ciclomotori utilizzano i loro mezzi in prevalenza in centri urbani di 
medio-grandi dimensioni (56,7%) e in centri di piccole dimensioni (30%). 
Coloro che invece li usano per lo più su strade extraurbane sono pari al 13,3% (Figura 5.1) . 
 

Figura 5.1 – Dove compie in prevalenza i suoi spost amenti in motociclo-ciclomotore? 
(valori percentuali sul totale dei conducenti di mezzi a due ruote a motore) 
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Fonte: Regione Toscana - "I comportamenti di guida e il rischio di incidente stradale”, Anno 2016 

 
 

5.3 Rischi e scelte di sicurezza 

Le condizioni più pericolose negli spostamenti in m oto/ciclomotore:  come per i ciclisti 
anche tra i motociclisti e gli scooteristi l’elemento considerato di gran lunga più rischioso è 
quello riferito alla presenza di buche e deterioramento dell’asfalto  (42,1% di citazioni) 
(Figura 5.2) . Seguono le segnalazioni riguardanti la presenza di acqua sul manto stradale 
(21,7%), la scarsa illuminazione (11%), la presenza di ghiaccio (10,4%); le condizioni di 
scarsa visibilità della strada (8,2%). 
 

Figura 5.2 – Condizioni ritenute più pericolose all a guida di motocicli-ciclomotori 
(valori percentuali sul totale delle segnalazioni indicate dai conducenti di mezzi a due ruote a motore*) 
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Scarsa illuminazione
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Condizioni di scarsa visibilità

Dimensioni limitate della carreggiata  

Assenza/insufficienza della segnaletica

Presenza di lavori in corso

Comportamenti degli automobilisti

Assenza di guardrail

Fonte: Regione Toscana - "I comportamenti di guida e il rischio di incidente stradale”, Anno 2016 
(*): La domanda prevede possibili più risposte; le percentuali sono calcolate sul totale delle risposte fornite (segnalazioni) 
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L’uso del casco alla guida delle 2 ruote a motore:  questa misura di sicurezza è ormai 
entrata a far parte delle abitudini delle persone che sono consapevoli della sua utilità e del 
suo valore sociale: in questo senso va letto il fatto che la quasi totalità dei conducenti di 
motocicli e/o ciclomotori utilizza il casco sempre e ben allacciato quando è alla guida del 
mezzo (97,3%) (Figura 5.3).  
 

Figura 5.3 – Frequenza di utilizzo del casco alla g uida di un motociclo - ciclomotore  
(valori percentuali sul totale dei conducenti di mezzi a motore a due ruote) 
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Fonte: Regione Toscana - "I comportamenti di guida e il rischio di incidente stradale”, Anno 2016 

 
 
L’uso del cellulare alla guida delle 2 ruote a moto re:  dall’indagine è emerso che l’84,8% 
dei conducenti delle “2 ruote a motore” dichiara di non utilizzare mai il cellulare quando è alla 
guida del proprio mezzo a due ruote. Vi è peraltro un valore non trascurabile e probabilmente 
sottostimato pari al 13,9% di persone che dicono di utilizzarlo sempre, qualche volta o 
raramente (Figura 5.4) . 
 

Figura 5.4 – Frequenza di utilizzo del cellulare al la guida di un motociclo-ciclomotore  
(valori percentuali sul totale dei conducenti di mezzi a motore a due ruote) 
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Fonte: Regione Toscana - "I comportamenti di guida e il rischio di incidente stradale”, Anno 2016 
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Controllo delle condizioni del mezzo:  i motociclisti e gli scooteristi mostrano una grande 
attenzione  per le condizioni dei loro mezzi: praticamente tutti controllano periodicamente lo 
stato degli pneumatici (98,2%), lo stato di usura dei freni (99,3%) e il regolare funzionamento 
dei fari (98,8%) (Figura 5.5).  
 

Figura 5.5 – Controllo periodico degli elementi di sicurezza del mezzo utilizzato  
(valori percentuali sul totale dei conducenti di mezzi a motore a due ruote) 
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Fonte: Regione Toscana - "I comportamenti di guida e il rischio di incidente stradale”, Anno 2016 

 
 

I conducenti di mezzi a due ruote a motore – SINTESI 
 
 

 

I conducenti di motocicli e ciclomotori utilizzano i loro mezzi in prevalenza in ambito urbano, 
soprattutto in centri di dimensioni medio-grandi  (56,7%); l’utilizzo in centri di piccole 
dimensioni interessa invece il 30% dei soggetti e la guida su strade extraurbane il 13,3%. 

*** 
Anche in questo caso, come per i ciclisti, l’elemento considerato di gran lunga più rischioso è 
quello riferito alla presenza di buche e deterioramento dell’asfalto (42 ,1%). Altre 
segnalazioni importanti riguardano la presenza di acqua sul manto stradale, la scarsa 
illuminazione, la presenza di ghiaccio. 

*** 
L’attenzione agli aspetti legati alla sicurezza appare in genere elevata tra i conducenti di 
mezzi a due ruote: essi dichiarano di utilizzare sempre il casco (97,3%) e di non usare mai il 
telefono cellulare quando guidano (84,8%) anche se quest’ultimo valore potrebbe risentire 
del fatto di essere percepito come comportamento socialmente desiderabile. 
 
La quasi totalità dei conducenti inoltre dichiara di verificare periodicamente le condizioni del 
mezzo (pneumatici, freni, fari). 
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6. I conducenti di mezzi a quattro ruote 

Vengono ora analizzate le abitudini dei conducenti dei mezzi a quattro ruote (automobile, 
minicar, furgone, camion/tir, pullman) in relazione ai comportamenti di guida e all’attenzione 
alla sicurezza. Il riferimento è a coloro che guidano uno o più di uno tra questi mezzi almeno 
una volta a settimana: si tratta di 2.221.128 persone , pari all’83,8% della popolazione di 14-
70 anni. 
 

6.1 Profilo dei conducenti dei mezzi a quattro ruote 

Questo gruppo di conducenti, vista anche la sua consistenza numerica, ha un profilo socio-
demografico sostanzialmente allineato a quello della popolazione di riferimento, con 
percentuali leggermente superiori di maschi, di occupati e di titoli medio-alti (Tabella 6.1) . 
 

Tabella 6.1 – Profilo socio-demografico dei conduce nti dei mezzi a quattro ruote. Anno 2016 
(valori percentuali ed età media) 

Variabili socio-demografiche
Conducenti di 2 
ruote a motore

Popolazione 14-
70 anni

Maschio 51,1 49,2

Femmina 48,9 50,8

Totale 100,0 100,0

Da 14 a 24 anni 12,4 13,2

Da 25 a 34 anni 15,5 14,5

Da 35 a 44 anni 22,5 20,5

Da 45 a 60 anni 33,0 34,1

Da 61 a 70 anni 16,6 17,6

Totale 100,0 100,0

Età media (anni) 45,0 45,4

Imprenditore / libero professionista 9,3 8,5

Funzionario / dirigente 1,6 1,3

Impiegato / addetto al commercio 28,1 25,9

Operaio 14,7 14,4

Insegnante 4,8 4,5

Rappresentante 1,1 0,9

Artigiano/commerciante 3,6 3,2

Studente 6,3 7,7

Casalinga 9,2 11,0

Pensionato 14,4 15,4

In attesa di primo impiego 1,0 1,0

Disoccupato 5,7 5,9

Altro 0,2 0,2

Totale 100,0 100,0

Nessun titolo/Licenza elementare 4,7 6,4

Licenza media inferiore 24,4 26,2

Licenza / diploma media superiore 50,6 48,4

Laurea 20,3 18,9

Totale 100,0 100,0

Genere

Età

Condizione 
professionale

Titolo di studio

 

Fonte: Regione Toscana - "I comportamenti di guida e il rischio di incidente stradale”, Anno 2016 
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6.2 Percorsi e spostamenti 

I conducenti di mezzi a quattro ruote guidano in prevalenza in ambito urbano, nel 44% in 
centri di dimensioni medie e grandi  e nel 35,2% in centri di piccole dimensioni (Figura 
6.1). La guida in prevalenza su strade extraurbane interessa il 20,9% dei conducenti. 
La tipologia di spostamento è correlata all’area di residenza (Tabella 6.2) .  
 

 

Figura 6.1 – Dove compie in prevalenza i suoi spost amenti con l’automezzo? 
(valori percentuali sul totale dei conducenti a 4 ruote) 
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Fonte: Regione Toscana - "I comportamenti di guida e il rischio di incidente stradale”, Anno 2016 

 
 
Tabella 6.2 – Zona principale di spostamento con me zzi a 4 ruote per area territoriale e 
ampiezza demografica del comune. Anno 2016 (valori percentuali sul totale dei conducenti a 4 
ruote) 

Modalità Totale
Garfagnana e 

Lunigiana
Metropolitana

Metropolitana 
Costiera

Rurale e 
Meridionale

Comuni con 
meno di  

10.000 ab. 

Comuni da 
10.000 a 

50.000 ab. 

Comuni 
oltre i 

50.000 ab.

In centri urbani di medio-
grandi dimensioni

44,0 25,9 49,4 43,9 36,6 28,6 40,8 57,7

In piccoli centri o paesi 35,2 54,6 29,4 35,4 42,6 48,2 39,5 21,4

Fuori dai centri abitati su 
strade extraurbane

20,9 19,5 21,2 20,7 20,8 23,2 19,7 20,9

Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0  
Fonte: Regione Toscana - "I comportamenti di guida e il rischio di incidente stradale”, Anno 2016 

 
 
La guida nei centri di medio-grandi dimensioni riguarda in misura analoga sia le donne che 
gli uomini (44%), nei piccoli centri è più diffusa tra le donne (39% contro il 31,5% degli 
uomini). Nelle strade extra-urbane invece prevale la guida maschile (Tabella 6.3) . 
 
La guida nei piccoli centri registra valori più alti della media anche tra le persone con più di 
60 anni, a fronte della maggiore diffusione della guida nei centri medio-grandi nelle fasce di 
età più giovani (fino a 34 anni) (Tabella 6.3) . 
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Tabella 6.3 – Zona principale di spostamento con me zzi a 4 ruote per genere e classe di età. 
Anno 2016 (valori percentuali sul totale dei conducenti a 4 ruote) 

Modalità Totale Maschi Femmine 14-24 anni 25-34 anni 35-44 anni 4 5-60 anni 61-70 anni

In centri urbani di medio-
grandi dimensioni

44,0 44,0 43,9 45,5 46,9 42,7 43,5 42,7

In piccoli centri o paesi 35,2 31,5 39,0 34,8 33,1 35,2 33,2 41,1

Fuori dai centri abitati su 
strade extraurbane

20,9 24,6 17,1 19,7 20,0 22,1 23,3 16,2

Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0
 

Fonte: Regione Toscana - "I comportamenti di guida e il rischio di incidente stradale”, Anno 2016 

 
 

6.3 Rischi e scelte di sicurezza 

Le condizioni più pericolose negli spostamenti con le 4 ruote:  la presenza di buche e il 
deterioramento dell’asfalto si configura come l’elemento di maggior rischio anche per 
questa categoria di conducenti (27,7% di segnalazioni), sebbene la percentuale di citazioni 
sia più bassa rispetto a quanto rilevato tra i ciclisti e i conducenti di mezzi a motore a due 
ruote (Figura 6.2) . Sentite come molto pericolose anche la presenza di ghiaccio e di acqua 
sul manto stradale (con un totale di segnalazioni del 36,9%). 
Seguono con circa l’11% delle segnalazioni la scarsa illuminazione e le condizioni di scarsa 
visibilità della strada. 
Altri elementi, segnalati in misura minore, fanno riferimento a: dimensioni limitate della 
carreggiata, assenza/insufficienza della segnaletica o di guard rail, lavori in corso, 
comportamenti scorretti degli automobilisti (mancato rispetto del Codice della strada, 
distrazione, uso del cellulare alla guida, eccesso di velocità). 
 

Figura 6.2 – Condizioni ritenute più pericolose all a guida di mezzi a quattro ruote 
(valori percentuali sul totale delle segnalazioni indicate dai conducenti di mezzi a quattro ruote*) 
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Fonte: Regione Toscana - "I comportamenti di guida e il rischio di incidente stradale”, Anno 2016 
(*): La domanda prevede possibili più risposte; le percentuali sono calcolate sul totale delle risposte fornite (segnalazioni) 
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L’uso delle cinture di sicurezza alla guida:  la quasi totalità dei conducenti di mezzi a 
quattro ruote, consapevole dell’importanza di questa misura di sicurezza, dichiara di 
utilizzare sempre le cinture di sicurezza quando è alla guida del mezzo, sia in città (94,9%) 
che fuori città (96,3%). Peraltro il 5,1% dei conducenti in ambito urbano e il 3,7% in ambito 
non urbano trascura questa necessaria misura di sicurezza che se trascurata alla guida di 
mezzi dotati di airbag può costituire di per sé un pericolo in caso di incidente (Figura 6.3).  
Il comportamento più prudente si riscontra tra le donne e tra i più giovani (Tabella 6.4). 
 

Figura 6.3 – Frequenza di utilizzo delle cinture di  sicurezza alla guida di un automezzo  
(valori percentuali sul totale dei conducenti di mezzi a quattro ruote) 

 

94,9

96,3

E’ alla guida in città
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Fonte: Regione Toscana - "I comportamenti di guida e il rischio di incidente stradale”, Anno 2016 
 
Tabella 6.4 – Frequenza di utilizzo delle cinture d i sicurezza alla guida di un automezzo per 
genere e classe di età. Anno 2016 (valori percentuali sul totale dei conducenti di mezzi a quattro 
ruote) 

Modalità Totale Maschi Femmine 14-24 anni 25-34 anni 35- 44 anni 45-60 anni 61-70 anni

Sempre 94,9 93,9 95,9 97,8 95,4 94,2 94,9 93,3

Spesso 2,0 2,5 1,5 0,8 1,9 1,9 2,0 3,3

Qualche volta 1,8 1,7 1,9 0,6 1,6 2,9 1,5 1,9

Raramente/mai 1,3 1,9 0,6 0,8 1,2 1,0 1,6 1,5

Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0

Sempre 96,3 95,8 96,8 98,4 96,3 96,3 96,4 94,6

Spesso 1,7 2,0 1,4 0,6 1,7 1,1 1,7 3,2

Qualche volta 1,1 1,1 1,1 0,3 0,7 1,6 1,0 1,3

Raramente/mai 0,9 1,1 0,6 0,6 1,3 1,0 0,8 0,8

Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0

E’ alla guida fuori città (ambito extraurbano)

E’ alla guida in città (ambito urbano)

 
Fonte: Regione Toscana - "I comportamenti di guida e il rischio di incidente stradale”, Anno 2016 
Nb: nella classe di età 14-24 anni ricadono anche minori che possono guidare minicar. 

 

L’uso del cellulare alla guida:  molti degli studi più recenti4 indicano la guida distratta causata 
dall’uso improprio del telefono cellulare come uno dei comportamenti errati più frequenti, 
nonché come una delle violazioni al Codice della strada più sanzionata dagli organi di 

                                                           
4 Tra questi segnaliamo: Istat, Report “Incidenti stradali. Anno 2015”, luglio 2016 
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preposti. L’indagine ha quindi rilevato i comportamenti dichiarati tra i conducenti di mezzi a 4 
ruote: il 57,5% di essi dichiara di non utilizzare mai il cellulare alla guida a fronte del restante 
42,5% che invece lo usa: 9,5% sempre, 16,1% qualche volta e 16,9% raramente (Figura 
6.4). 
Inoltre del 42,5% di coloro che guidano usando telefoni cellulari il 68,6% dichiara di servirsi 
sempre di strumenti che ne consentono l’uso in maggiore sicurezza (viva voce, auricolare, 
bluetooth); mentre il 31,4% usa solo qualche volta/raramente tali sistemi (Figura 6.5).  
Questi risultati, presumibilmente un po’ sovrastimati per coloro che dichiarano di usare 
dispositivi per l’uso del cellulare alla guida, mostrano la diffusa percezione della pericolosità 
dell’uso improprio dei cellulari alla guida. 
 

Figura 6.4 – Frequenza di utilizzo del cellulare al la guida di un automezzo  
(valori percentuali sul totale dei conducenti di mezzi a quattro ruote) 
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Fonte: Regione Toscana - "I comportamenti di guida e il rischio di incidente stradale”, Anno 2016 

 
Figura 6.5 – Frequenza dei sistemi viva voce, auric olare, bluetooth  

 (valori percentuali sul totale dei conducenti di mezzi a quattro ruote che usano il cellulare alla guida) 
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Fonte: Regione Toscana - "I comportamenti di guida e il rischio di incidente stradale”, Anno 2016 

 

L’utilizzo del telefono alla guida delle “4 ruote” è più diffuso della media tra i maschi e tra i 
giovani e gli adulti fino a 44 anni, mentre le donne e gli ultrasessantenni appaiono più 
prudenti (Tabella 6.5) . 
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Va segnalato che tra chi usa il cellulare alla guida, l’utilizzo assiduo di viva voce, auricolare, 
bluetooth è comunque più diffuso tra i maschi (70,2%), che quindi, pur adottando più spesso 
un comportamento “a rischio”, sono la categoria che cerca maggiormente di limitarne la 
pericolosità (Tabella 6.5) ; l’utilizzo di questi dispositivi appare invece più contenuto della 
media tra le donne e tra le persone più mature. 
 
Tabella 6.5 – Utilizzo del telefono alla guida e us o di sistemi vivavoce, auricolare, bluetooth per 
genere e classe di età. Anno 2016 
(valori percentuali sul totale dei conducenti di mezzi a quattro ruote che usano il cellulare alla guida) 

Modalità Totale Maschi Femmine 14-24 anni 25-34 anni 35-44 anni 4 5-60 anni 61-70 anni

Sempre 9,5 11,6 7,3 8,7 9,7 12,1 9,9 5,4
Qualche volta 16,1 17,8 14,3 19,6 18,8 20,6 15,7 5,6
Raramente 16,9 19,9 13,7 19,9 18,8 19,9 16,1 10,5
Totale utilizzatori del telefono alla guida 42,5 49,3 35,3 48,1 47,4 52,6 41,7 21,4
Mai 57,5 50,7 64,7 51,9 52,6 47,4 58,3 78,6
Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0

Sì, sempre 68,6 70,2 66,1 64,6 66,1 69,8 72,9 59,6
Qualche volta 11,6 11,7 11,6 14,3 14,2 13,7 9,1 4,8
Raramente/Mai 19,8 18,1 22,3 21,1 19,7 16,5 18,0 35,7
Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0

Con quale frequenza le capita di utilizzare il tele fono cellulare per parlare o 
inviare messaggi mentre guida? 

Con quale frequenza usa sistemi viva voce, auricola re o bluetooth? 

 
Fonte: Regione Toscana - "I comportamenti di guida e il rischio di incidente stradale”, Anno 2016 

 

L’uso dei fari anabbaglianti : tra i comportamenti a garanzia della sicurezza rientra anche 
l’uso dei fari anabbaglianti in orario diurno, che per tutti i veicoli a motore (ad eccezione dei 
veicoli di interesse storico e collezionistico) è obbligatorio sempre fuori dai centri abitati e per 
i ciclomotori, motocicli, tricicli e quadricicli, anche durante la marcia nei centri abitati.  
La Figura 6.6  mette in evidenza che nelle autostrade e nelle strade extraurbane, ove vige 
l’obbligatorietà, quote importanti di conducenti (21-24%) accendono i fari anabbaglianti in 
orario diurno raramente o solo qualche volta. 
 

Figura 6.6 – Frequenza di impiego dei fari anabbagl ianti in orario diurno alla guida di un 
automezzo (valori percentuali sul totale dei conducenti di mezzi a quattro ruote) 
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Fonte: Regione Toscana - "I comportamenti di guida e il rischio di incidente stradale”, Anno 2016 
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Controllo delle condizioni del mezzo e presenza in auto di elementi di sicurezza:  la 
quasi totalità dei conducenti di mezzi a quattro ruote si dimostra consapevole che la 
sicurezza è legata anche alla verifica delle condizioni degli automezzi e alla presenza a 
bordo di strumenti a garanzia dell’incolumità propria ed altrui. 
In percentuali molto elevate, sempre superiori a 96%, i conducenti dichiarano di tenere 
regolarmente sotto controllo - personalmente o grazie ad un'altra persona – lo stato degli 
pneumatici, l’usura dei freni, il funzionamento dei fari, la presenza a bordo del giubbino 
riflettente e del triangolo (Figura 6.7) . 
I controlli sui mezzi non evidenziano differenze significative nell’ambito della popolazione, sia 
dal punto di vista dell’area di residenza che del profilo demografico. 
 

Figura 6.7 –  Controllo periodico degli elementi di sicurezza nel  mezzo 
(valori percentuali sul totale dei conducenti di mezzi a quattro ruote) 
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Fonte: Regione Toscana - "I comportamenti di guida e il rischio di incidente stradale”, Anno 2016 

 
 

6.4 La tutela dei bambini a bordo 

La tutela dei bambini a bordo è stata indagata con particolare attenzione presso i conducenti 
di mezzi a quattro ruote che viaggiano con bambini, raccogliendo informazioni sia sui 
comportamenti concretamente tenuti che rispetto alla conoscenza della normativa in materia. 
 
I dati consentono di notare innanzi tutto che alla maggioranza dei conducenti non capita mai 
di viaggiare in auto con bambini (64,8%), mentre il 18,8% dei conducenti li trasporta spesso, 
il 7,4% lo fa qualche volta e il 9,1% solo raramente (Figura 6.8) . 
 

Il viaggio con bambini è diffuso soprattutto tra gli adulti tra i 35 e i 44 anni (54,3% dei 
conducenti a 4 ruote) che nel 38,1% effettua spesso viaggi con bambini (Tabella 6.6) . 
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Figura 6.8 –  Frequenza di viaggio in auto con bambini a bordo 
(valori percentuali sul totale dei conducenti di mezzi a quattro ruote) 
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Fonte: Regione Toscana - "I comportamenti di guida e il rischio di incidente stradale”, Anno 2016 
 

Tabella 6.6 – Frequenza di viaggio in auto con bamb ini a bordo per genere e classe di età. 
Anno 2016 (valori percentuali) 

Modalità Totale Maschi Femmine 14-24 anni 25-34 anni 35-44 anni 4 5-60 anni 61-70 anni

Spesso 18,8 16,8 20,8 12,3 15,1 38,1 13,5 11,3

Qualche volta 7,4 8,2 6,5 6,4 6,8 8,8 6,9 7,8

Raramente 9,1 10,0 8,1 9,5 11,1 7,5 8,5 9,9

Mai 64,8 65,1 64,5 71,8 67,0 45,7 71,1 71,0

Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0  
Fonte: Regione Toscana - "I comportamenti di guida e il rischio di incidente stradale”, Anno 2016 
 

Il 44,4% di coloro che viaggiano con bambini sa che questi devono essere assicurati con 
sistemi di ritenuta fino a che la loro altezza non superi 1,50 metri o il loro peso sia superiore 
a 36 chili. A fronte di tali conducenti che conoscono correttamente la norma, si rileva un 
consistente 23,9% di persone che dichiara di non sapere a quale parametro fare riferimento 
per l’uso dei sistemi di ritenuta e un’altra parte, ancora più consistente, pari al 31,7%, che 
fornisce una risposta non corretta (Figura 6.9). 
 

Figura 6.9 - Conoscenza della normativa relativa al la sicurezza dei bambini a bordo 
(valori percentuali sul totale dei conducenti di mezzi a 4 ruote che fanno viaggi in auto con bambini) 
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Fonte: Regione Toscana - "I comportamenti di guida e il rischio di incidente stradale”, Anno 2016 
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La corretta conoscenza della normativa sulla sicurezza dei bambini a bordo risulta poco 
diffusa tra le diverse categorie di soggetti che viaggiano con essi, anche se registra 
percentuali leggermente superiori tra le donne rispetto agli uomini (45,5% contro 43,4%), tra i 
più giovani (48,8%) e soprattutto tra gli adulti tra i 35 e i 44 anni (51,6%), ossia la categoria 
che con maggiore frequenza trasporta bambini in auto (Tabella 6.7).  
 
Tabella 6.7 – Conoscenza della normativa relativa a lla sicurezza dei bambini a bordo per 
genere e classe di età. Anno 2016 (valori percentuali) 

Modalità Totale Maschi Femmine 14-24 anni 25-34 anni 35-44 anni 4 5-60 anni 61-70 anni

6 anni 20,5 19,6 21,5 22,7 26,8 17,6 16,5 27,7

1,50 m di altezza o 
36 Kg di peso

44,4 43,4 45,5 48,4 35,8 51,6 43,6 34,0

18 kg 6,6 7,6 5,5 6,5 11,4 6,0 6,3 3,7

Dai 3 ai 5 anni 0,8 1,3 0,3 1,7 0,4 0,5 1,2 0,4

Dai 7 ai 10 anni 1,1 1,0 1,3 0,6 1,0 0,4 1,4 2,9

Dagli 11 ai 12 anni 1,8 1,8 1,9 1,1 0,9 1,7 3,5 0,4

Altro 0,9 1,1 0,6 0,6 0,4 0,5 2,1 0,0

Non so 23,9 24,2 23,5 18,3 23,3 21,7 25,3 31,0

Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0

I bambini devono essere assicurati con sistemi di r itenuta a bordo degli autoveicoli 
(seggiolini o adattatori) fino a …..? 

 
Fonte: Regione Toscana - "I comportamenti di guida e il rischio di incidente stradale”, Anno 2016 
 
 

Infine la Figura 6.10  riporta la frequenza con la quale i conducenti di mezzi a 4 ruote usano i 
seggiolini e gli adattatori per bambini quando viaggiano con loro, distinguendo tra strade 
urbane ed extraurbane5.. 
 

Figura 6.10 - Frequenza di utilizzo di seggiolini o  adattatori omologati 
(valori percentuali sul totale dei conducenti di mezzi a quattro ruote  

che fanno viaggi in auto con bambini) 
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Fonte: Regione Toscana - "I comportamenti di guida e il rischio di incidente stradale”, Anno 2016 

 

                                                           
5  Dato che non tutti coloro che viaggiano con i bambini lo fanno su tutte le tipologie di strade, le percentuali sono 

state calcolate tenendo conto dei soli soggetti che si trovano nella situazione indicata. 
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L’analisi di dettaglio evidenzia che ad utilizzare sempre i dispositivi di sicurezza per i minori 
sono soprattutto le donne e gli adulti (da 45 a 60 anni nel caso di guida urbana e da 35 a 60 
anni nel caso di guida extraurbana) (Tabella 6.8) . 
 
Tabella 6.8 – Frequenza di utilizzo di seggiolini o  adattatori omologati per genere e classe di 
età. Anno 2016 (valori percentuali) 

Modalità Totale Maschi Femmine 14-24 anni 25-34 anni 35-44 anni 45-60 anni 61-70 anni

Sempre 82,5 77,1 88,1 81,8 82,1 81,6 85,5 80,4

Qualche volta 9,4 12,5 6,1 7,8 8,5 12,2 5,9 10,7

Raramente/mai 8,1 10,4 5,8 10,4 9,5 6,2 8,6 8,9

Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0

Sempre 85,1 82,5 87,9 80,5 83,3 86,4 87,6 82,4

Qualche volta 7,2 7,4 7,0 9,0 7,7 8,6 3,8 8,6

Raramente/mai 7,7 10,1 5,2 10,6 9,0 5,0 8,7 9,0

Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0

Fuori città (ambito extraurbano)

In città (ambito urbano)  

 
Fonte: Regione Toscana - "I comportamenti di guida e il rischio di incidente stradale”, Anno 2016 
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I conducenti di mezzi a quattro ruote – SINTESI 
 
 
 

I conducenti di mezzi a quattro ruote guidano in prevalenza in ambito urbano , nel 44% in 
centri di dimensioni medio-grandi e nel 35,2% in centri di piccole dimensioni; la guida 
prevalente su strade extraurbane interessa invece il 20,9% di essi. 

 

*** 
La presenza di buche e deterioramento dell’asfalto  anche per questa categoria di 
conducenti oltre che per ciclisti e motociclisti rappresenta l’elemento di maggiore rischio 
(27,7% di segnalazioni). Gli altri aspetti percepiti come pericolosi sono la presenza di 
ghiaccio (19%) e la presenza di acqua sul manto stradale (17,9%). Seguono la scarsa 
illuminazione (10,8%) e le condizioni di scarsa visibilità della strada (10,5%). 

 

*** 
La quasi totalità dei conducenti di mezzi a quattro ruote utilizza sempre le cinture di 
sicurezza quando è alla guida,  sia in città (94,9%) che fuori città (96,3%). 
 
Il 42,5% dei conducenti di mezzi a 4 ruote usa il cellulare mentre è alla guida  (9,5% 
sempre, 16,1% qualche volta e 16,9% raramente); la gran parte di costoro (68,6%) 
comunque dichiara di servirsi di strumenti - viva voce, auricolare, bluetooth - che ne 
consentono un uso con maggiore sicurezza. I dati mostrano la diffusa percezione della 
pericolosità dell’uso improprio dei cellulari alla guida. 
 
Per ciò che riguarda l’uso dei fari anabbaglianti in orario diurno  si osserva che nelle 
autostrade e nelle strade extraurbane, dove vige l’obbligo di accensione dei fari 
anabbaglianti in orario diurno, quote importanti di conducenti (21-24%) li accendono 
raramente o solo qualche volta. 
 

La quasi totalità dei conducenti di mezzi a quattro ruote è consapevole dell’importanza del 
buon funzionamento del mezzo e della presenza delle  dotazioni di sicurezza a bordo  e 
dichiara di tenere regolarmente sotto controllo lo stato degli pneumatici, l’usura dei freni, il 
funzionamento dei fari, la presenza a bordo del giubbino riflettente e del triangolo. 

 

*** 
In relazione ai sistemi di ritenuta a bordo  è emerso che al 35,2% dei conducenti di mezzi a 
quattro ruote capita di viaggiare più o meno frequentemente con bambini a bordo (spesso 
nel 18,8% dei casi, qualche volta nel 7,4% e raramente nel 9,1%). 
Il 44,4% di tali conducenti conosce correttamente la normativa in base alla quale i bambini 
devono essere assicurati con sistemi di ritenuta a bordo fino a che la loro altezza non superi 
1,50 metri o il loro peso sia superiore a 36 chili. A fronte di tali conducenti, il 23,9% non sa 
rispondere e il 31,7% fornisce una risposta non corretta. 
Infine chi viaggia con minori in auto non sempre provvede ad assicurarli con i sistemi di 
ritenuta (seggiolini/adattatori) ed il fenomeno è più frequente in ambito urbano (17,5%) che in 
quello extraurbano (14,9%).  
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7. Sicurezza stradale: percezione dei rischi stradali e 

comportamenti 
 

A tutti coloro che guidano un mezzo a motore, sia a due che a quattro ruote, almeno 
una o due volte a settimana  sono state poste alcune domande volte ad indagare in modo 
dettagliato la percezione del rischio stradale e i comportamenti adottati. 
 
 

7.1 Le strade e gli spostamenti più pericolosi 

Le strade più pericolose: sulla pericolosità delle varie tipologie di strada si registrano 
posizioni diversificate: nella maggior parte dei casi le strade considerate più rischiose 
sono quelle extraurbane (44,8%), principalmente quelle secondarie (29,1%); ma sono 
considerate pericolose anche le strade urbane (32,9%) e le autostrade (22,3%) (Figura 7.1) . 

 

Figura 7.1 –Tipologia di strada considerata a maggi or rischio 
(valori percentuali sul totale dei conducenti di mezzi a motore) 
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Fonte: Regione Toscana - "I comportamenti di guida e il rischio di incidente stradale”, Anno 2016 

 

Sulla percezione del rischio incidono l’area territoriale e la tipologia di comune nelle quali le 
persone risiedono, presumibilmente in ragione dell’esperienza del tipo di strada presente nel 
territorio e quindi più o meno frequentata o conosciuta (Tabella 7.1) : 
• le strade urbane sono considerate le più rischiose da chi vive nelle aree Metropolitana e 

Metropolitana costiera e nei comuni di medio-grande dimensioni; 
• le strade extraurbane sono ritenute rischiose soprattutto nell’area Rurale e meridionale. 
 

Tabella 7.1 - Tipo di strada più rischioso per area  territoriale e ampiezza demografica del 
comune. Anno 2016 (valori percentuali sul totale dei conducenti di mezzi a motore) 

Tipo di strada Totale
Garfagnana 
e Lunigiana

Metropolitana
Metropolitana 

Costiera
Rurale e 

Meridionale

Comuni con 
meno di 

10.000 ab. 

Comuni da 
10.000 a 

50.000 ab. 

Comuni 
oltre i 

50.000 ab.
Strade urbane    32,9 29,4 33,3 34,9 29,1 30,2 33,0 34,6

Extraurbane secondarie 29,1 29,0 29,1 27,7 31,9 31,2 27,5 29,7

Extraurbane principali 15,6 12,3 13,7 17,2 16,8 13,8 16,9 15,3

Autostrade  22,3 29,2 23,9 20,2 22,3 24,8 22,6 20,4

Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0  
Fonte: Regione Toscana - "I comportamenti di guida e il rischio di incidente stradale”, Anno 2016 
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Tipo di spostamento considerato più rischioso:  la situazione considerata a maggior 
rischio dalla metà dei conducenti di un mezzo a motore è quella che fa riferimento agli 
spostamenti notturni 6 (50,4%). 
La restante popolazione sostanzialmente si ripartisce tra coloro che considerano 
particolarmente pericolosi gli spostamenti di inizio/fine giornata lavorativa (22,8%) e coloro 
che invece considerano più pericolosi gli spostamenti del fine settimana (21,5%) (Figura 
7.2). 

Figura 7.2 –Tipo di spostamenti con mezzi privati c onsiderati più a rischio 
(valori percentuali sul totale dei conducenti di mezzi a motore) 
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Fonte: Regione Toscana - "I comportamenti di guida e il rischio di incidente stradale”, Anno 2016 

 

Dall’analisi territoriale emerge che gli spostamenti notturni sono percepiti come molto 
pericolosi in tutte le aree, con la percentuale più alta tra chi vive nell’area Metropolitana 
(53,2%). La pericolosità degli spostamenti diurni di inizio/fine giornata è maggiormente 
sentita nell’area Metropolitana costiera (25,8%), mentre in Garfagnana e Lunigiana gli 
spostamenti del fine settimana registrano un valore più alto della media (28,1% contro 
21,5%) (Tabella 7.2) . 
 
Tabella 7.2 - Tipi di spostamento più rischiosi per  area territoriale e ampiezza demografica del 
comune. Anno 2016 (valori percentuali sul totale dei conducenti di mezzi a motore) 

Tipo di spostamento Totale
Garfagnana e 

Lunigiana
Metropolitana

Metropolitana 
Costiera

Rurale e 
Meridionale

Comuni con 
meno di 

10.000 ab. 

Comuni da 
10.000 a 

50.000 ab. 

Comuni 
oltre i 

50.000 ab.
Spostamenti diurni ad inizio/fine 
giornata lavorativa

22,8 22,1 21,6 25,8 19,5 21,4 21,8 24,7

Spostamenti notturni 50,4 44,5 53,2 47,0 52,5 51,1 50,6 49,7
Spostamenti nel fine settimana 21,5 28,1 20,5 21,9 21,8 22,3 22,5 19,9
Non so 5,3 5,3 4,7 5,4 6,2 5,1 5,0 5,7
Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0  
Fonte: Regione Toscana - "I comportamenti di guida e il rischio di incidente stradale”, Anno 2016 
 

Il rischio degli spostamenti notturni è sentito soprattutto dalle donne (56,1%).  
Al contrario, gli spostamenti dell’inizio/fine giornata lavorativa sono più preoccupanti per i 
maschi e per le fasce di età più giovani (Tabella 7.3) . 
 
                                                           
6 Lo spostamento notturno è quello effettuato dalle 22:00 alle 7:00 del giorno successivo. 
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Tabella – 7.3 Tipi di spostamento più rischiosi per  genere e classe di età. Anno 2016 
(valori percentuali sul totale dei conducenti di mezzi a motore) 
Tipo di spostamento Totale Maschi Femmine 14-24 anni 25 -34 anni 35-44 anni 45-60 anni 61-70 anni

Spostamenti diurni ad inizio/fine giornata 22,8 24,7 20,7 25,4 26,5 23,1 21,6 19,1

Spostamenti notturni 50,4 45,0 56,1 51,6 49,0 48,9 50,4 52,7
Spostamenti nel fine settimana 21,5 24,4 18,5 20,2 20,5 23,1 21,8 21,0
Non so 5,3 5,9 4,7 2,8 4,0 4,8 6,3 7,2
Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0  
Fonte: Regione Toscana - "I comportamenti di guida e il rischio di incidente stradale”, Anno 2016 
 
 

7.2 La fauna selvatica 

L’indagine ha anche rilevato l’incontro con la fauna selvatica, quando si è alla guida, e le 
difficoltà che questo incontro può causare. 
Negli ultimi due anni questa situazione è capitata a circa un quarto della popolazione dei 
conducenti di un mezzo a motore (24,6%), anche se solo in misura estremamente limitata 
ciò ha comportato dei danni: nel 2,6% solo al mezzo e nello 0,3% alle persone (Figura 7.3) . 
 

Figura 7.3 – Incontro con fauna selvatica mentre si  è alla guida negli ultimi due anni 
(valori percentuali sul totale dei conducenti di mezzi a motore)  
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Fonte: Regione Toscana - "I comportamenti di guida e il rischio di incidente stradale”, Anno 2016 

 
L’incontro con la fauna selvatica varia naturalmente in funzione dell’area di residenza nella 
quale la fauna può essere più o meno presente. In effetti tali incontri, negli ultimi due anni, si 
sono verificati in misura maggiore in Garfagnana e Lunigiana, nell’area Rurale e Meridionale 
o nei comuni di piccole dimensioni (Tabella 7.4) . 
 

Tabella 7.4 - Incontro con fauna selvatica mentre s i è alla guida negli ultimi due anni, per area e 
ampiezza demografica del comune. Anno 2016 (valori percentuali sul totale dei conducenti di mezzi 
a motore) 

Modalità Totale
Garfagnana 
e Lunigiana

Metropoli
tana

Metropoli
tana 

Costiera

Rurale e 
Meridionale

Comuni con 
meno di  

10.000 ab. 

Comuni da 
10.000 a 

50.000 ab. 

Comuni oltre 
i 50.000 ab.

No, non mi è capitato     75,4 69,8 76,0 80,8 65,2 66,9 75,7 80,5

Sì ma non mi ha causato difficoltà 21,8 28,2 21,0 17,8 29,8 27,9 21,7 18,0
Sì e mi ha causato danni al mezzo 2,6 1,5 2,8 1,3 4,6 4,7 2,5 1,3
Sì e mi ha causato sia danni al mezzo 
che fisici 

0,3 0,5 0,2 0,2 0,4 0,4 0,2 0,3

Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0

Negli ultimi 2 anni le è mai capitato, alla giuda d i un mezzo, di imbattersi in fauna selvatica..?

 
Fonte: Regione Toscana - "I comportamenti di guida e il rischio di incidente stradale”, Anno 2016 
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7.3 Le precauzioni adottate in condizioni climatiche avverse 

Una delle situazioni principali di rischio alla guida è quella costituita dalla presenza di 
condizioni climatiche avverse che possono determinare scarsa visibilità o presenza di 
acqua/ghiaccio sul manto stradale. L’indagine ha rilevato i comportamenti adottati in queste 
circostanze dai conducenti di un mezzo a motore7. Il più frequente consiste nel ridurre la 
velocità  (66,2% delle citazioni); seguono l’incremento della distanza di sicurezza (11,5%), 
l’utilizzo di fari anabbaglianti o fendinebbia (7%), la maggiore concentrazione sulla guida 
(6,1%) e il fermarsi del tutto (5,3%) (Figura 7.4).  
 

Figura 7.4 – Precauzioni alla guida in caso di cond izioni climatiche avverse 
(valori percentuali sul totale delle segnalazioni fornite dai conducenti di mezzi a motore) 

 
66,2

11,5

7,0

6,1

5,3

1,5

Riduco la velocità  

Incremento la distanza di sicurezza 

Utilizzo fari anabbaglianti o fendinebbia 

Cerco di mantenere la concentrazione

Mi fermo

Mi muovo su percorsi conosciuti e ben
illuminati

 
Fonte: Regione Toscana - "I comportamenti di guida e il rischio di incidente stradale”, Anno 2016 

nb: nel grafico non sono riportate le precauzioni con percentuali al di sotto dell’1%. 
 

7.4 La percezione degli effetti dei farmaci sulla guida 

I farmaci possono determinare situazioni di rischio quando si è alla guida (sonnolenza, 
percezioni alterate, ecc); l’indagine quindi ha cercato di stimare il grado di consapevolezza 
da parte dei conducenti di un mezzo a motore di questa problematica (Figura 7.5 ). 
 
Figura 7.5 – Quando le capita di prendere un farmac o di non abituale consumo, verifica quali 
effetti può avere sulla guida?  (valori percentuali sul totale dei conducenti di mezzi a motore) 
 

Sì, sempre
47,8%

Sì, qualche volta
8,2%

Raramente/mai
9,5%

Non so, 
non ricordo 

4,8%

Non uso farmaci / 
non uso farmaci 
che non conosco

29,7%

 
Fonte: Regione Toscana - "I comportamenti di guida e il rischio di incidente stradale”, Anno 2016 

                                                           
7 Il quesito ha dato la possibilità di fornire in modo spontaneo fino a due risposte. Le percentuali sono calcolate 
sul totale delle risposte fornite. 
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I risultati mostrano innanzi tutto che circa il 30% della popolazione indagata non assume mai 
farmaci (o farmaci che non conosce) e quindi non si trova in questa condizione di rischio.  
Vi è poi un’ampia percentuale che dichiara di assumere nuovi farmaci verificandone sempre 
gli effetti prima di guidare (47,8%).  
I conducenti in maggiore situazione di rischio sono quindi coloro che verificano gli effetti dei 
farmaci solo qualche volta (8,2%) o che non lo fanno mai (9,5%); ad essi possono 
aggiungersi anche coloro che non sanno rispondere (4,8%). 
 

L’analisi di dettaglio evidenzia comportamenti più prudenti tra le donne che controllano gli 
effetti dei farmaci molto più frequentemente degli uomini (52,7% contro il 43,2% degli 
uomini). Non emergono invece particolari differenze tra le varie fasce di età, ad eccezione di 
una minor attenzione posta dai 14-24enni (Tabella 7.5) . 
 
Tabella 7.5 – Comportamenti seguiti quando si assum ono farmaci per genere e classe di età. 
Anno 2016 (valori percentuali sul totale dei conducenti di mezzi a motore) 

Modalità Totale Maschi Femmine
14-24 
anni 

25-34 
anni

35-44 
anni

45-60 
anni

61-70 
anni

Sì, sempre 47,8 43,2 52,7 41,9 48,3 47,6 49,2 49,6
Sì, qualche volta 8,2 9,1 7,3 8,5 8,3 7,5 9,4 6,6
Raramente/mai 9,5 10,3 8,6 10,4 12,2 11,3 7,7 7,4
Non so, non ricordo 4,8 5,5 4,0 3,5 3,8 5,9 4,5 6,0
Non uso farmaci/non uso 
farmaci che non conosco

29,7 31,9 27,3 35,8 27,4 27,7 29,1 30,5

Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0

Quando le capita di prendere un farmaco di non abit uale consumo, verifica 
quali effetti può avere sulla guida?

 
Fonte: Regione Toscana - "I comportamenti di guida e il rischio di incidente stradale”, Anno 2016 
 
 

7.5 La percezione degli effetti dell’uso di alcol sulla guida 

Sostanzialmente tutti gli utenti della strada concordano sul fatto che l’assunzione di alcol 
prima di mettersi alla guida di un veicolo comporti l’aumento del rischio di incidente stradale. 
 

Figura 7.6 - Crede che mettersi alla guida di un ve icolo dopo aver assunto bevande alcoliche, 
aumenti il rischio di incidente stradale? (v. percentuali sul totale dei conducenti di mezzi a motore) 

 
82,3

12,2

1,1

1,2

3,2

Si

Si, ma dipende dalla quantità assunta

Si, ma dipende dalla "capacità di reggere
l'alcol"

Si, ma dipende dal tempo trascorso tra il
momento in cui si è bevuto e il momento

in cui ci si mette alla guida

No

 
Fonte: Regione Toscana - "I comportamenti di guida e il rischio di incidente stradale”, Anno 2016 

 

Se nella grande maggioranza dei casi si tratta di una convinzione piena e “non condizionata” 
da alcun comportamento o caratteristica del guidatore (82,3%), per il 14,5% dei conducenti il 
rischio di incidente stradale connesso all’alcol dipende dalla quantità assunta, dalla capacità 
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di reggere gli alcolici, dal tempo trascorso tra il momento in cui si è bevuto e il momento in 
cui ci si mette alla guida. Si tratta di persone che sono potenzialmente a maggior rischio 
poiché sottovalutano la pericolosità dell’alcol e dei suoi effetti (Figura 7.6).  
 

Considerando poi i comportamenti seguiti, si osserva che la maggioranza delle persone non 
guida avendo assunto alcolici,  in larga parte perché si dichiara astemia (56%) e in parte 
perché se ha bevuto non si mette alla guida o fa guidare altri (29,6%) (Figura 7.7) . C’è 
peraltro un 7% di conducenti cui a volte capita di guidare anche dopo aver bevuto alcolici e 
un 7,4% di persone che si preoccupano di non guidare solo quando hanno bevuto super-
alcolici. 

 

Figura 7.7 - A lei capita di mettersi alla guida di  un veicolo (a 2 o 4 ruote) dopo aver assunto 
bevande alcoliche?  (valori percentuali sul totale dei conducenti di mezzi a motore) 

 
Si, a volte

7,0

Si, ma solo se non 
ho bevuto super 

alcolici
7,4

No, faccio guidare 
qualcun altro - non 
mi metto alla guida

29,6

No, sono astemio
56,0

 
Fonte: Regione Toscana - "I comportamenti di guida e il rischio di incidente stradale”, Anno 2016 

 
La Tabella 7.6  mostra la percezione della pericolosità dell’uso di alcol alla guida e i 
comportamenti connessi per genere e classe di età.  
 

Tabella 7.6 – Valutazioni e comportamenti sull’uso di bevande alcoliche e guida, per genere e 
classe di età. Anno 2016 (valori percentuali sul totale dei conducenti di mezzi a motore) 

Modalità Totale Maschi Femmine 14-24 anni 25-34 anni 35-44 anni 4 5-60 anni 61-70 anni

Si 82,3 79,7 85,0 79,2 80,0 80,4 84,1 85,7

Si, ma dipende dalla quantità assunta 12,2 14,4 9,9 14,6 14,8 12,8 10,5 10,4

Si, ma dipende dalla capacità di reggere l'alcol 1,1 1,2 0,9 1,4 1,7 0,9 0,8 1,1

Si, ma dipende dal tempo trascorso tra il 
momento in cui si è bevuto e il momento in cui 
ci si mette alla guida

1,2 1,2 1,2 1,9 2,1 1,5 0,9 0,1

No 3,2 3,5 2,9 2,9 1,4 4,4 3,6 2,7
Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0

Si, a volte 7,0 10,4 3,5 7,0 8,8 8,5 5,7 6,1

Si, ma solo se non ho bevuto super alcolici 7,4 10,1 4,5 9,7 8,3 6,5 7,0 6,7

No, faccio guidare qualcun altro - non mi metto 
alla guida

29,6 35,1 23,8 32,6 30,0 29,1 30,3 26,0

No, sono astemio 56,0 44,4 68,2 50,7 52,9 55,9 57,0 61,2
Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0

A lei capita di mettersi alla guida di un veicolo ( a 2 o 4 ruote) dopo aver assunto 
bevande alcoliche? 

Crede che mettersi alla guida di un veicolo dopo av er assunto bevande alcoliche, 
aumenti il rischio di incidente stradale?

 
Fonte: Regione Toscana - "I comportamenti di guida e il rischio di incidente stradale”, Anno 2016 
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L’analisi per genere ed età mette in evidenza che i maschi e i più giovani (fino a 34 anni) 
hanno la minor percezione del rischio connesso all’uso di alcol e che i comportamenti sono 
fortemente correlati con queste percezioni: le percentuali maggiori di soggetti che dichiarano 
di essersi messi alla guida pur avendo bevuto si rilevano tra i maschi e tra chi ha un età 
compresa tra 14 e 34 anni (Tabella 7.6 ). 

 

7.6 Infrazioni e controlli 

Comportamenti di guida scorretti possono avere come conseguenza multe o penalizzazioni 
come la perdita di punti sulla patente. 
Il 65,6% dei conducenti toscani dichiara di non aver mai perso punti sulla patente, il 31,2% di 
averne persi meno di 10 e l’1,6% più di 10 (Figura 7.8) . 
 

Figura 7.8 - Perdita di punti sulla patente  
(valori percentuali sul totale dei conducenti di mezzi a motore) 

 65,6

31,2

1,6 1,7

No, non li ho 
mai persi

Si, ne ho persi 
meno di 10

Si, ne ho persi
 più di 10

Non so

 
Fonte: Regione Toscana - "I comportamenti di guida e il rischio di incidente stradale”, Anno 2016 

 
La perdita dei punti è più diffusa tra i maschi e nelle fasce di età adulte (35–60 anni); risulta 
invece minore tra le donne e tra i più giovani8. Non hanno mai perso punti rispettivamente il 
74,5% delle donne e l’80,5% dei giovani tra 14 e 24 anni (Tabella 7.7) . 
 
Tabella 7.7 – Perdita dei punti sulla patente per g enere e classe di età. Anno 2016 
(valori percentuali sul totale dei conducenti di mezzi a motore) 
Modalità Totale Maschi Femmine 14-24 anni 25-34 anni 35- 44 anni 45-60 anni 61-70 anni

No, non li ho mai persi 65,6 57,1 74,5 80,5 72,9 57,0 59,7 69,6

Si, ne ho persi meno di 10 31,2 38,3 23,7 18,2 24,7 37,1 37,3 27,6

Si, ne ho persi più di 10 1,6 2,7 0,4 0,7 1,1 3,1 1,2 1,2

Non so 1,7 1,9 1,5 0,5 1,2 2,7 1,8 1,6

Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0  
Fonte: Regione Toscana - "I comportamenti di guida e il rischio di incidente stradale”, Anno 2016 
 
A prescindere dalla perdita o meno di punti sulla patente, l’infrazione più frequente tra i 
conducenti di mezzi a motore è l’eccesso di velocità (25,7%), seguita a distanza dal mancato 
uso delle cinture o del casco (7,4%) e dall’attraversamento con il semaforo rosso (5,9%); nel 
                                                           
8 Si tenga conto che i giovani, per ovvie ragioni di età, sono in possesso di patente da meno tempo. 
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3% dei casi ci sono state multe per uso improprio del cellulare alla guida. Le multe per 
mancato impiego dei fari hanno invece interessato percentuali minime di conducenti (1,1%) 
(Figura 7.9) . 
 

Figura 7.9 – Multe per infrazioni 
(valori percentuali sul totale dei conducenti di mezzi a motore) 

 

7,4

3,0

5,9

25,7

1,1
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93,6
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98,4

0,5

0,5

0,4
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0,3

Mancato uso delle cinture o del casco

Uso del cellulare alla guida

Attraversamento con semaforo rosso

Eccesso di velocità

Mancato impiego dei fari

Si No Non so - non ricordo

Fonte: Regione Toscana - "I comportamenti di guida e il rischio di incidente stradale”, Anno 2016 

 
Infine, per quanto attiene ai controlli da parte degli organi di polizia su alcol e assunzione di 
sostanza stupefacenti, si osserva che il 13,4% dei conducenti è stato sottoposto ad alcol test  
(di cui 4,6% nell’ultimo anno e 8,8% in precedenza). Meno diffusi gli accertamenti per 
verificare l’assunzione di sostanze stupefacenti (complessivamente pari al 5%) (Figura 
7.10). 
 

Figura 7.10 - E’ mai stato sottoposto da parte degl i organi di polizia ...? 
(valori percentuali sul totale dei conducenti di mezzi a motore) 
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86,6 4,6

1,8
3,2

8,8
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Fonte: Regione Toscana - "I comportamenti di guida e il rischio di incidente stradale”, Anno 2016 
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7.7 La nuova legge sull’omicidio stradale 

Per completare il quadro sulla sicurezza stradale è stato anche indagato il livello di 
conoscenza tra i conducenti di mezzi a motore della cosiddetta legge sull’omicidio stradale 
(Legge n.41 del 23 marzo 2016 – Introduzione del reato di omicidio stradale e del reato di 
lesioni personali stradali) e la consapevolezza delle sanzioni che la legge prevede per le 
infrazioni più gravi. 
I risultati mostrano quanto poco diffusa sia la conoscenza della nuova legge e delle sanzioni 
da essa previste (Figura 7.11) : il 62,5% dei conducenti ne ha sentito parlare ma non ne 
conosce i contenuti e il 10,8% dichiara di non saper rispondere; per un totale di quasi tre 
quarti di persone (73,3%) non informate e non adeguatamente consapevoli.  
Solo il 26,7% dei conducenti infatti dichiara di conoscere le sanzioni introdotte dalla legge. 
 
 

Figura 7.11 - E’ a conoscenza dell’entrata in vigor e della cosiddetta legge sull’omicidio 
stradale? (valori percentuali sul totale dei conducenti di mezzi a motore) 

Sì, ne ho sentito 
parlare ma non 

la conosco
62,5

Sì, ne ho sentito 
parlare e 

conosco le 
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introdotte dalla 
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No, non so - non 
ricordo

10,8

 
Fonte: Regione Toscana - "I comportamenti di guida e il rischio di incidente stradale”, Anno 2016 

 
Indipendentemente dalla molta o poca conoscenza dichiarata, è stato chiesto a tutti i 
conducenti quando la legge prevede la detenzione, in caso di incidente stradale con 
conseguenze mortali. 
I risultati mostrano che il 48,2% dei conducenti è consapevole o intuisce che – in caso di 
incidente mortale - la norma prevede la detenzione per chiunque abbia commesso una grave 
violazione del Codice della strada (per esempio passaggio col rosso, eccesso di velocità, 
sorpasso presso attraversamento pedonale o linea continua). 
Un’ampia quota di conducenti, pari al 28,1%, pensa invece che la detenzione sia riservata 
solo a chi ha causato un incidente mortale avendo assunto alcolici o stupefacenti.  
Vi è poi l’1,1% che ritiene che la detenzione non sia prevista e ben il 22,6% non sa 
rispondere (Figura 7.12) . 
 



  
                                                                               

 
 

 

 

Indagine campionaria “I comportamenti di guida e il rischio di incidente stradale”, 2017 45 
 

 

Figura 7.12 - In caso di incidente mortale è previs ta la detenzione… 
(valori percentuali sul totale dei conducenti di mezzi a motore) 
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Fonte: Regione Toscana - "I comportamenti di guida e il rischio di incidente stradale”, Anno 2016 

 

La percentuale di chi ha sentito parlare della legge ma non la conosce nel merito risulta 
elevata sia tra gli uomini che tra le donne (61-64%) e in tutte le fasce di età. 
La conoscenza corretta è più diffusa nelle fasce di età più giovani fino a 34 anni (circa 28-
30%) (Tabella 7.8) . 
 
Il convincimento che la detenzione sia prevista solo per coloro che hanno provocato un 
incidente stradale mortale a seguito della assunzione di alcol o di stupefacenti è 
maggiormente diffuso tra gli adulti ed anziani piuttosto che tra i più giovani (Tabella 7.8) . 
 
Tabella 7.8 – Conoscenza della nuova legge sull’omi cidio stradale per genere e classe di età. 
Anno 2016 (valori percentuali sul totale dei conducenti di mezzi a motore) 
Modalità Totale Maschi Femmine 14-24 anni 25-34 anni 35- 44 anni 45-60 anni 61-70 anni

Sì, ne ho sentito parlare ma non 
la conosco

62,5 61,3 63,9 57,3 58,9 61,0 66,3 64,9

Sì, ne ho sentito parlare e 
conosco le nuove sanzioni 
introdotte dalla legge 

26,7 28,4 24,8 28,1 30,1 26,5 25,3 25,2

No, non so / non ricordo 10,8 10,3 11,3 14,6 11,0 12,5 8,4 9,9
Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0

Solo per chi guida in stato di 
ebbrezza alcolica o dopo aver 
assunto sostanze stupefacenti

28,1 29,2 27,0 22,2 21,6 30,5 30,2 32,0

Per chiunque abbia commesso 
una grave violazione del codice 
della strada 

48,2 47,8 48,6 58,2 54,0 48,7 45,0 40,3

Non è prevista la detenzione 1,1 1,1 1,0 1,7 1,1 1,1 0,5 1,4
Non so 22,6 21,8 23,4 17,8 23,3 19,8 24,2 26,3

Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0

E’ a conoscenza dell’entrata in vigore della cosidd etta legge sull’omicidio stradale (L. 
41 del 23 marzo 2016) 

In caso di incidente mortale è prevista la detenzio ne..: 

 
Fonte: Regione Toscana - "I comportamenti di guida e il rischio di incidente stradale”, Anno 2016 
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7.8 I passeggeri e le cinture di sicurezza 

A completamento dell’analisi sulle percezioni del rischio e sui comportamenti in materia di 
sicurezza è stato effettuato anche un approfondimento sulla condotta dei passeggeri degli 
autoveicoli 9 rispetto all’uso delle cinture di sicurezza .  
Il comportamento appare molto diverso a seconda del sedile – anteriore o posteriore – nel 
quale siede il passeggero: circa l’88% della popolazione infatti usa sempre le cinture di 
sicurezza se è passeggero del sedile anteriore; quando invece siede nel sedile posteriore 
l’uso costante delle cinture di sicurezza si riduce nettamente, quasi si dimezza arrivando a 
coinvolgere circa il 46-49% dei passeggeri (Figura 7.13) . 
Dai dati si comprende come l’uso delle cinture di sicurezza nei sedili posteriori sia un 
comportamento non ancora affermatosi come socialmente desiderabile e percepito come 
poco rischioso. 
 
Questi comportamenti sono simili sia in ambito urbano che extraurbano. 
 

Figura 7.13 – Frequenza di utilizzo delle cinture d i sicurezza dei passeggeri degli autoveicoli 
(valori percentuali sul totale della popolazione 14-70 anni) 
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Fonte: Regione Toscana - "I comportamenti di guida e il rischio di incidente stradale”, Anno 2016 

 

Questo atteggiamento è diffuso in tutta la popolazione anche se l’utilizzo costante delle 
cinture presenta percentuali più elevate tra le donne e nelle fasce di età più adulte, da 45 a 
70 anni (Tabella 7.9) . 
 

                                                           
9 Questo aspetto è stato rilevato non solo sui conducenti di mezzi a motore ma su tutta la popolazione, poiché 
chiunque può trovarsi in questa situazione. 
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Tabella 7.9 – Frequenza di utilizzo delle cinture d i sicurezza dei passeggeri degli autoveicoli 
per genere e classe di età. Anno 2016 (valori percentuali sul totale della popolazione tra 14 e 70 
anni) 

Modalità Totale Maschi Femmine
14-24 
anni 

25-34 
anni

35-44 
anni

45-60 
anni

61-70 
anni

Sempre 87,6 85,2 89,9 87,2 85,5 86,1 89,6 87,3
Spesso 8,9 10,5 7,3 10,2 10,7 11,1 6,7 7,9
Qualche volta 1,5 1,8 1,3 1,6 1,6 1,3 1,4 2,0
Raramente/Mai 1,4 1,8 1,1 0,7 1,8 1,4 1,5 1,6
Non pertinente 0,6 0,8 0,3 0,3 0,4 0,0 0,7 1,2
Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0

Sempre 45,7 44,8 46,5 40,6 38,8 47,4 48,3 48,0
Spesso 4,0 2,9 5,0 3,5 5,2 4,5 3,8 3,0
Qualche volta 13,4 13,8 13,1 16,9 13,5 14,7 11,8 12,6
Raramente/Mai 33,1 33,7 32,5 37,1 41,2 30,8 30,8 30,4
Non pertinente 3,8 4,8 2,9 1,9 1,3 2,5 5,4 5,9
Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0

Sempre 88,3 86,0 90,6 87,2 86,5 86,9 91,3 86,7
Spesso 8,6 10,3 6,9 10,2 9,5 11,2 5,6 9,4
Qualche volta 1,2 1,3 1,1 1,5 1,0 1,2 1,0 1,7
Raramente/Mai 1,1 1,4 0,9 0,9 2,3 0,5 1,3 0,9
Non pertinente 0,7 1,0 0,4 0,3 0,7 0,2 0,9 1,2
Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0

Sempre 49,0 46,2 51,6 43,2 41,4 50,0 52,5 51,6
Spesso 4,7 4,1 5,3 4,0 6,7 6,2 3,7 3,8
Qualche volta 13,1 13,6 12,7 16,8 13,6 14,4 11,2 12,2
Raramente/Mai 29,2 31,1 27,4 34,1 36,9 27,1 26,9 26,1
Non pertinente 4,0 5,0 3,0 1,9 1,4 2,3 5,6 6,2
Totale 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0 100,0

nei sedili posteriori

nei sedili anteriori 

Con quale frequenza utilizza le cinture di sicurezza, quando è 
passeggero in ambito urbano e siede …

Con quale frequenza utilizza le cinture di sicurezza, quando è 
passeggero in ambito extraurbano e siede …

nei sedili posteriori

nei sedili anteriori 

 
Fonte: Regione Toscana - "I comportamenti di guida e il rischio di incidente stradale”, Anno 2016 
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Percezione dei rischi stradali e comportamenti – SINTESI 
 
 

I rischi 
Secondo le opinioni dei conducenti di mezzi a motore tutte le tipologie di strade sono 
pericolose : le strade urbane lo sono per il 32,9%; le extraurbane secondarie per il 29,1%; le 
extraurbane principali per il 15,6% e le autostrade per il 22,3%. 
 

Gli spostamenti ritenuti più pericolosi  sono quelli notturni (50,4%), seguiti da quelli di 
inizio/fine giornata lavorativa (22,8%) e da quelli del fine settimana (21,5%). Tali percezioni 
variano a seconda dell’area territoriale di residenza e dalla tipologia di strade maggiormente 
presenti in tali aree. 
 

La situazione di rischio dovuta all’incontro con la fauna selvatica , negli spostamenti degli 
ultimi due anni, ha interessato circa un quarto dei conducenti, anche se in minima parte ha 
provocato dei danni ai mezzi e alle persone. 

 

I comportamenti di sicurezza 
In caso di condizioni climatiche avverse  la principale precauzione adottata dai conducenti 
è la riduzione della velocità (66,2% di citazioni) seguita dall’aumento della distanza di 
sicurezza (11,5%). 
 

I farmaci possono determinare una situazione di rischio quando si è alla guida; peraltro circa 
un terzo della popolazione non assume mai farmaci (o farmaci che non conosce) prima di 
guidare e il 47,8% ne verifica sempre gli effetti. Più a rischio sono quindi i conducenti che 
verificano gli effetti dei farmaci solo qualche volta (8,2%), quelli che non lo fanno mai (9,5%); 
o che non sanno rispondere (4,8%). 
 

Oltre l’80% dei conducenti ritiene che l’assunzione di alcol prima di mettersi alla guida 
comporti l’aumento del rischio di incidente stradale indipendentemente dal comportamento o 
dalle caratteristiche del guidatore; invece per circa il 15% dei conducenti l’alcol non è un 
problema di per sé ma dipende dalla quantità assunta (12,2%), dalla capacità di reggere gli 
alcolici (1,1%) o dal tempo trascorso dal momento dell’assunzione delle bevande alcoliche 
(1,2%). Si tratta di persone, per lo più maschi e giovani, che sottovalutano la pericolosità 
dell’alcol e dei suoi effetti. 
 

Infrazioni e controlli 
Il 65,6% dei conducenti di mezzi a motore non ha mai perso punti sulla patente. 
L’infrazione più frequente è quella relativa all’eccesso di velocità (25,7%), seguita dal 
mancato uso delle cinture o del casco (7,4%) e dall’attraversamento con il semaforo rosso 
(5,9%). 
 

Il 13,4% dei conducenti dichiara di essere stato sottoposto ad alcol-test da parte degli organi 
di polizia e il 5% ad accertamenti relativi alla assunzione di sostanze stupefacenti. 
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La cosiddetta legge sull’omicidio stradale (Legge n .41 - del 23.03.2016) 
 
Non adeguatamente diffusa risulta la conoscenza della legge n.41/2016 e delle sanzioni da 
essa previste: il 62,5% dei conducenti di veicoli a motore ne ha sentito parlare ma non ne 
conosce i contenuti e il 10,8% non sa rispondere. Solo il 26,7% dei conducenti dichiara di 
essere a conoscenza delle sanzioni introdotte dalla legge. 
 
Il 48,2% dei conducenti è consapevole che – in caso di incidente mortale - la norma prevede 
la detenzione per chiunque abbia commesso una grave violazione del Codice della strada; il 
restante 51,8%, non sa rispondere o non risponde correttamente. Tra questi ultimi il 28,1% 
pensa che la detenzione sia riservata solo a chi ha causato un incidente mortale avendo 
assunto alcolici o stupefacenti.  
Chi conosce meno la norma sono gli utenti dai 45 anni in su. 
 

La sicurezza dei passeggeri 
Il comportamento dei passeggeri degli autoveicoli in merito all’uso delle cinture di sicurezza 
risulta molto diverso a seconda del sedile nel quale siedono: oltre l’87% dei passeggeri usa 
sempre le cinture di sicurezza quando siede sul sedile anteriore sia in ambito urbano che 
extraurbano, quando invece siede nel sedile posteriore tale percentuale si riduce al 46-49% 
a seconda del contesto urbano o extraurbano.  
In generale le più rispettose delle norme sono le donne, mentre la fascia d’età più 
“irrispettosa”, indipendentemente da dove si siede, è quella dei 25-34enni. 
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8. Gli incidenti nell’ultimo anno 

Dai dati dell’indagine risulta che il 94,2% della popolazione in età 14-70 anni non ha avuto 
incidenti stradali nell’ultimo anno, a fronte del 5,8% che invece ne ha avuto uno o più di uno 
(Figura 8.1) . 

Figura 8.1- Numero di incidenti nell’ultimo anno 
(valori percentuali sul totale della popolazione 14-70 anni) 

 
94,2

5,2
0,5

Nessuno Uno Due e oltre

 

Fonte: Regione Toscana - "I comportamenti di guida e il rischio di incidente stradale”, Anno 2016 
 

A tutti coloro che hanno avuto incidenti nell’ultimo anno sono stati posti alcuni specifici 
quesiti - con riferimento all’incidente più grave nel caso in cui ne abbiano subito più d’uno - 
per approfondire le caratteristiche dell’incidentalità10. 
 

Il tragitto in cui si è verificato l’incidente è in larga parte riferito a spostamenti di tipo 
sistematico  (casa–lavoro: 38,9%, casa–scuola: 7,5%) o a spostamenti effettuati durante 
l’attività lavorativa  (18,3%) (Figura 8.2) ; nel 35,3% dei casi il riferimento è invece ad altre 
situazioni (commissioni, visite, svago). 
 

Figura 8.2 – Quando è stato coinvolto nell’incident e che tipo di tragitto stava percorrendo? 
(valori percentuali sul totale dei soggetti che hanno avuto incidenti nell’ultimo anno –  

incidente più grave) 
 

Casa- Lavoro
38,9

Casa-Scuola
7,5

Tragitto durante 
attività lavorativa 

18,3

Altro
35,3

 
Fonte: Regione Toscana - "I comportamenti di guida e il rischio di incidente stradale”, Anno 2016 

                                                           
10 La numerosità campionaria dei soggetti che hanno avuto almeno un incidente nell’ultimo anno, pari a 316 casi, 
consente di effettuare stime solo per il livello regionale. 
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Al momento dell’incidente, quasi l’80% dei soggetti era conducente di un mezzo e il 15,4% 
passeggero  (Figura 8.3) . I pedoni coinvolti rappresentano circa il 5%. 
 

Figura 8.3 – Quando è stato coinvolto nell’incident e lei era… 
(valori percentuali sul totale dei soggetti che hanno avuto incidenti nell’ultimo anno –  

incidente più grave) 
 

Pedone
4,7

Alla guida di un 
mezzo

79,9

Passeggero del 
mezzo

15,4

Fonte: Regione Toscana - "I comportamenti di guida e il rischio di incidente stradale”, Anno 2016 

 

Restringendo l’analisi agli incidenti nei quali i soggetti coinvolti sono conducenti o passeggeri 
di un mezzo, si osserva che tale mezzo è nell’82% dei casi un’automobile, nel 7,5% una 
moto e nel 6,7% un ciclomotore (Figura 8.4). 
Tali incidenti si sono configurati in prevalenza come scontro di veicoli in marcia (46,7%) o 
come urto con un veicolo fermo o con altro elemento  (24,7%) (Figura 8.5) . 
 

Figura 8.4 – Mezzo guidato in occasione dell’incide nte 
(valori percentuali sul totale dei soggetti che hanno avuto incidenti nell’ultimo anno come conducenti o 

passeggeri di un mezzo - incidente più grave) 
 

81,7

7,5

6,7

0,3

0,8

3,0

Automobile

Motocicletta

Ciclomotore  

Pullman/autobus

Mezzi pesanti

Bicicletta

Fonte: Regione Toscana - "I comportamenti di guida e il rischio di incidente stradale”, Anno 2016 

 



  
                                                                               

 
 

 

 

Indagine campionaria “I comportamenti di guida e il rischio di incidente stradale”, 2017 52 
 

 

Figura 8.5 – Tipo di incidente 
(valori percentuali sul totale dei soggetti che hanno avuto incidenti nell’ultimo anno come conducenti o 

passeggeri di un mezzo - incidente più grave) 
 

46,7

24,7

7,1

5,5

4,3

1,5

10,1

Scontro tra veicoli in marcia

Urto con veicolo fermo

Frenata improvvisa

Caduta da veicolo a 2 ruote

Fuoriuscita (sbandamento)

Investimento di pedone

Altro

 
Fonte: Regione Toscana - "I comportamenti di guida e il rischio di incidente stradale”, Anno 2016 

 

Per quanto riguarda le conseguenze degli incidenti si rileva che, se la maggioranza delle 
persone coinvolte ha registrato solo danni alle cose/mezzi (73%), ben il 27% ha dichiarato 
anche conseguenze di tipo fisico e/o psicologico. Nel 13,2% si è trattato di problemi che 
hanno comportato una registrazione al pronto soccorso, nell’8,0% di danni fisici che non 
hanno richiesto il ricorso al pronto soccorso e nel 5,8% di danni di tipo emotivo e psicologico 
(Figura 8.6) . 
 

Figura 8.6 – Conseguenze dell’incidente 
(v. percentuali sul totale dei soggetti che hanno avuto incidenti nell’ultimo anno - incidente più grave) 

 

Solo danni alle 
cose/mezzi 

73,0

Danni fisici con 
registrazione al 
pronto soccorso

13,2

Danni fisici senza 
registrazione al 
pronto soccorso 

8,0

Solo danni emotivi-
psicologici 

5,8

 
Fonte: Regione Toscana - "I comportamenti di guida e il rischio di incidente stradale”, Anno 2016 

 

Gli incidenti che hanno dato luogo ad una registrazione al pronto soccorso hanno 
comportato, nel 40,4% dei casi, un ricovero ospedaliero di una o più notti, con una 
permanenza media di 7 notti11. 

                                                           
11 Si segnala che la numerosità campionaria cui fanno riferimento questi ultimi due dati è molto esigua e pertanto 
le stime sono solo indicative. 
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Gli incidenti nell’ultimo anno – SINTESI 

 
 

Il 5,8% della popolazione di riferimento ha avuto uno o più incidenti stradali nell’ultimo 
anno . 
 

I tragitti in cui si sono verificati gli incidenti sono riferiti in larga parte a spostamenti di tipo 
sistematico  (casa–lavoro 38,9%, casa–scuola 7,5%) o a spostamenti effettuati durante 
l’attività lavorativa  (18,3%). Nel 35,3% dei casi si è trattato di spostamenti legati ad altre 
situazioni. 
 

Al momento dell’incidente la maggior parte dei soggetti era alla guida del mezzo (79,9%), 
prevalentemente un’automobile. 
 

La maggioranza delle persone coinvolte in incidenti ha registrato solo danni alle cose/mezzi, 
ma ben il 27% ha indicato anche conseguenze di tipo fisico e/o psicologico , di cui il 
13,2% con necessità di ricorso al pronto soccorso. 
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9. Sintesi conclusiva 

Uso della strada 

L’88,6% della popolazione toscana tra i 14 e i 70 anni guida un mezzo a motore a due e/o 
quattro ruote, principalmente l’automobile. 
Gli spostamenti di ciclisti, conducenti di mezzi a due e a quattro ruote avviene 
prevalentemente all’interno di centri abitati, spesso di dimensioni medio-grandi. 
L’uso della strada si presenta diffuso su tutto il territorio regionale ed è caratterizzato - per 
tutti i mezzi - da una parte maggioritaria di soggetti che guidano con frequenza settimanale. 
Anche l’utilizzo più assiduo dei mezzi, ossia quello relativo ad una frequenza di guida che va 
da 3 a 7 volte a settimana, risulta elevato, principalmente in relazione all’automobile e ad altri 
mezzi a 4 ruote. 
 

Rischi e comportamenti di sicurezza 

Chi si trova a guidare un mezzo o a muoversi a vario titolo sulla strada, percepisce in modo 
chiaro i rischi connessi alle condizioni della strada: il problema più sentito è quello relativo 
alle condizioni del manto stradale  e del marciapiede nel caso dei pedoni, ma vengono 
ricordate spesso anche le difficoltà legate a scarsa visibilità o illuminazione ed alla presenza 
di acqua e ghiaccio. 
 

Tutte le tipologie di strade - urbane, extraurbane ed autostrade - sono considerate rischiose. 
La tipologia di spostamento che più preoccupa i conducenti si riferisce agli spostamenti 
notturni . 
 

La consapevolezza dei rischi porta ad una diffusa attenzione in materia di sicurezza, 
testimoniata da un generale rispetto delle regole da parte di tutte le categorie di soggetti che 
usano la strada: 

���� in primo luogo si rilevano buoni livelli di utilizzo dei dispositivi di sicure zza previsti 
per i diversi mezzi: risultano infatti ampiamente diffusi sia l’uso delle cinture negli 
autoveicoli che l’uso del casco regolarmente allacciato per chi guida veicoli a motore a 
due ruote. A questo proposito vale però la pena evidenziare un aspetto critico sul quale 
c’è un ampio margine di miglioramento nei comportamenti: le cinture di sicurezza  
vengono usate regolarmente sia da chi guida che dal passeggero del sedile anteriore, 
ma sono usate in misura nettamente minore dai passeggeri dei sedili posteriori , sia in 
ambito urbano che extraurbano (rispettivamente 45,7% e 49%), mostrando una scarsa 
consapevolezza dell’importanza del loro utilizzo anche in questa collocazione; 

���� relativamente alla sicurezza dei bambini  emerge che la gran parte di coloro che li 
trasportano in automobile utilizza sempre gli appositi seggiolini o adattatori, ma 
permane una percentuale di persone che non sempre provvede ad assicurare i minori; 
tale fenomeno è più frequente in ambito urbano (17,5%) dove tra l’altro si registra il 
75% dei feriti complessivi in incidenti stradali, percentuale che diventa addirittura pari 
all’81% se consideriamo solo i minori (dati SIRSS-ISTAT 2016). E’ migliorata invece, 
rispetto alla scorsa indagine12, la conoscenza di ciò che la normativa prevede in materia 
di sistemi di sicurezza per i minori.  

                                                           
12 Regione Toscana, “La sicurezza stradale in Toscana, 2013”. 
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Da segnalare invece che il 63% di chi porta i bambini in bicicletta in genere non fa loro 
indossare il caschetto protettivo. 

���� il controllo sullo  stato dei mezzi , altra importante garanzia ai fini della sicurezza nella 
guida, risulta ampiamente diffuso per quanto riguarda automezzi, mezzi a motore a due 
ruote e biciclette: vengono infatti effettuati regolari controlli su pneumatici, freni, 
funzionamento dei fanali. 

���� tra le scelte di sicurezza sulla strada  si segnala: 
� che in condizioni climatiche avverse la precauzione maggiormente adottata è la 

riduzione della velocità, seguita dall’aumento della distanza di sicurezza e dall’attento 
uso dei fari; 

� un buon livello di attenzione si rileva anche per quanto riguarda l’impiego dei fari 
anabbaglianti di giorno, anche se in questo caso permangono quote importanti di 
soggetti che non sempre, sulle strade extraurbane e in autostrada (dove è sempre 
obbligatorio), adottano tale comportamento. 

 

All’interno di questa situazione abbastanza positiva va comunque osservato che gli utenti 
spesso, specie quando sollecitati dai richiami della telefonia mobile (lo squillo del cellulare, la 
notifica di un messaggio) o da contesti di divertimento e convivialità mettono in atto 
comportamenti potenzialmente rischiosi per i quali occorre pensare ad interventi di 
informazione ed educazione volti ad ottenere maggior attenzione e prudenza: 

���� dall’indagine emerge che la gran parte dei conducenti di mezzi a due e quattro ruote 
non usa mai il cellulare alla guida  (57,5%), e che gli automobilisti che lo usano 
dichiarano di farlo per lo più servendosi di sistemi di sicurezza (auricolari, bluetooth o 
vivavoce). D’altro canto la guida distratta  rappresenta una delle principali cause di 
sinistri stradali e l’uso del cellulare per telefonare, rispondere, messa ggiare o 
interagire sui social network incide in modo importante sulla distrazione alla guida; 
tale comportamento si va a sommare ad altre ragioni di distrazione (fumare, cambiare 
stazione radio, impostare o guardare il navigatore, ecc.) di chi dovrebbe essere 
impegnato alla guida. Anche i recenti dati Istat confermano l’estrema pericolosità della 
guida distratta quale causa importante di incidenti stradali. Si ha l’impressione che i 
comportamenti dichiarati nell’indagine circa il non uso del cellulare alla guida siano 
sovrastimati rispetto ai comportamenti reali. E’ importante quindi prevedere e 
promuovere azioni che aiutino tutti i cittadini e i conducenti ad un uso corretto del 
cellulare. 
Tuttavia rispetto alla scorsa indagine emerge un certo miglioramento nel 
comportamento degli utenti della strada, infatti coloro che dichiaravano di usare il 
cellulare alla guida sono scesi dal 52,1% al 42,5%, ed è più che raddoppiata la 
percentuale delle persone che usano dispositivi o apparecchi per l’uso in sicurezza del 
cellulare alla guida (dal 26,9% al 68,6%). 

���� in merito all’assunzione di alcol prima di mettersi alla guida, pur in presenza di una 
maggiore consapevolezza della sua pericolosità (82,3% contro il 76,5% della scorsa 
indagine) vi è ancora chi è convinto che gli alcolici costituiscano un rischio solo in 
determinate condizioni: quantità assunta, capacità di reggere l’alcol, ecc. 

 

Tra i rischi sulla strada vi è anche la circostanza nella quale i conducenti si imbattono, 
durante la guida, in animali selvatici. L’indagine ha rilevato le dimensioni di questo 
fenomeno e le sue conseguenze: negli ultimi due anni quasi un quarto dei conducenti di un 
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mezzo si è imbattuto nella fauna selvatica (24,6%), anche se solo in misura estremamente 
limitata ciò ha comportato danni al mezzo o danni materiali e fisici. 
 

Gli utenti vulnerabili della strada: pedoni e cicli sti 

Per i pedoni le condizioni considerate più pericolose negli spostamenti a piedi sono quelle 
legate allo stato sconnesso o deteriorato del marciapiede o alla sua assenza.  
Al 56,1% dei pedoni capita di non attraversare la strada al semaforo o di non servirsi degli 
attraversamenti pedonali, per vari motivi (in caso di fretta, in strade poco trafficate, quando 
l’attraversamento è lontano o assente). 
 

Per i ciclisti le condizioni della strada ritenute più pericolose sono la presenza di buche o 
l’asfalto deteriorato, tuttavia l’uso del caschetto protettivo, anche se non obbligatorio, è molto 
limitato (17%). Molta attenzione è posta sullo stato della bicicletta (gomme, freni e fanali) ma 
modesta quella dedicata all’uso di abbigliamento catarifrangente a garanzia della propria 
visibilità. 
 

Infrazioni, controlli e la legge sull’omicidio stra dale 

Rispetto alla scorsa indagine sono aumentati, passando dal 28,7% al 32,8%, i conducenti 
che hanno commesso infrazioni al Codice della strada con conseguente perdita di punti sulla 
patente; peraltro tale incremento potrebbe essere imputabile, almeno in parte, alla crescita 
del numero dei controlli.  
L’eccesso di velocità rimane l’infrazione maggiormente sanzionata. 
 

La legge n. 41/2016 sull’introduzione del reato di omi cidio stradale e del reato di 
lesioni personali stradali  non risulta adeguatamente conosciuta: il 62,5% dei conducenti di 
veicoli a motore ne ha solo sentito parlare, il 10,8% non sa rispondere e solo il 26,7% 
dichiara di conoscerne i contenuti e le sanzioni.  
Inoltre il 28,1% dei conducenti pensa che la detenzione sia riservata solo a chi ha causato un 
incidente mortale avendo assunto alcolici o stupefacenti e non anche a chiunque abbia 
commesso una grave violazione del Codice della strada che abbia determinato un incidente 
mortale.  

*** 
Rispetto ai dati emersi nell’indagine si è tentato, con le dovute precauzioni essendovi alcune 
importanti distinzioni tra l’impostazione della presente indagine e i dati della banca dati degli 
incidenti stradali del progetto SIRSS - Sistema Integrato Regionale per la Sicurezza 
Stradale, di mettere a confronto “il reale” con “il percepito” al fine di trarre alcune 
considerazioni e spunti di riflessione utili: 
� dall’indagine emerge che le strade urbane sono ritenute le più rischiose da un terzo 

circa degli intervistati e che la condizione della strada considerata più rischiosa da tutti 
gli utilizzatori della strada, anche se con percentuali differenti, è quella relativa al cattivo 
stato del manto stradale. Rispetto a questa percezione, i dati sull’incidentalità stradale 
confermano che sulle strade urbane si verifica il maggior numero di incidenti con danni 
alle persone (77% circa nel 2015), anche se, considerando gli esiti dei sinistri, le 
percentuali di quelli mortali aumentano sensibilmente in ambito extraurbano. A livello 
tendenziale, però, mentre sulle strade extraurbane toscane la mortalità nel 2015 
rispetto all’anno precedente è diminuita (-19%), nelle città il trend è opposto (+10% di 
morti). 
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� tra i comportamenti errati che causano incidenti, i più frequenti sono il mancato rispetto 
della segnaletica e della precedenza, la guida distratta e la velocità troppo elevata. 
Proprio guida distratta e velocità sono le cause principali della maggior parte degli 
incidenti mortali. Questo dato, insieme all’aumento dei morti in ambito urbano, è 
probabilmente da imputare anche al sempre maggior uso del cellulare alla guida, causa 
di disattenzione e quindi di impatti più violenti anche nelle strade urbane. Una conferma 
di questa situazione emerge anche dall’indagine dove la percentuale di conducenti che 
dichiarano di usare sempre, qualche volta o raramente il cellulare alla guida 
(percentuale peraltro ritenuta sottostimata) è pari al 42,5%. 

� dall’indagine emerge inoltre che la maggiore percezione del rischio riguarda gli 
spostamenti notturni; tale risultato è confermato anche in termini reali, infatti, 
nonostante il numero di incidenti sia contenuto, le conseguenze risultano decisamente 
più gravi. I giovani sono i più coinvolti: oltre la metà dei ragazzi tra i 18 e i 24 anni, morti 
in incidenti stradali nel 2015, sono deceduti in incidenti notturni. 

� un’ultima osservazione riguarda i cosiddetti ‘utenti vulnerabili’ della strada, cioè pedoni 
e conducenti o passeggeri di veicoli a due ruote, che nel 2015 hanno rappresentato il 
61% dei morti per incidente stradale in Toscana. Le vittime per investimento di pedone 
sono soprattutto persone anziane: il 64% dei pedoni deceduti aveva più di 70 anni. In 
aumento le vittime anche tra i ciclisti (+27% nel 2015 rispetto all’anno precedente). Alla 
luce di tali constatazioni, risulta prioritario individuare opportune misure o strategie 
d’azione volte in particolare al miglioramento delle condizioni di sicurezza di queste 
categorie di utenti. 
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10. Nota Metodologica 

L’indagine, promossa dal Centro di Monitoraggio Regionale della Sicurezza Stradale di 
Regione Toscana, è stata curata dal Settore Sistema Informativo di Supporto alle decisioni - 
Ufficio regionale di Statistica in collaborazione con gli esperti del Centro di Monitoraggio e 
dell’Istituto Pragma di Roma. 
L’indagine si è posta l’obiettivo di conoscere la percezione dei rischi e i comportamenti in 
materia di sicurezza stradale adottati dai cittadini toscani, distinguendo tra gli “utenti forti 
della strada” - automobilisti e guidatori di mezzi pesanti - e gli “utenti deboli della strada” - 
pedoni, ciclisti, guidatori di moto e ciclomotori. 
Nell’impostazione dell’indagine sono state adottate le seguenti scelte metodologiche e 
operative: 
1. popolazione obiettivo: è costituita dai cittadini residenti in Toscana in età compresa 

tra i 14 ed i 70 anni che sono pari a 2.651.707 (Tabella 10.1 ). 
 

Tabella 10.1 – Popolazione toscana in età 14-70 ann i 
Area territoriale 14-24 25-34 35-44 45-60 61-70 Pop 14-70

Garfagnana e Lunigiana 9.837 10.270 14.796 27.269 14.962 77.134

Metropolitana 135.810 150.306 214.223 350.711 179.668 1.030.718

Metropolitana Costiera 136.233 147.342 210.597 348.067 176.781 1.019.020

Rurale e Meridionale 68.995 76.919 105.067 178.386 95.468 524.835

Totale 350.875 384.837 544.683 904.433 466.879 2.651.707  
Fonte: Elaborazione del Settore su dati Istat aggiornati al 31.12.2015 

 

2. ambiti di stima di interesse: 
• la regione 
• quattro aree territoriali: 

Area Metropolitana 
Area Metropolitana Costiera 
Area Garfagnana e Lunigiana 
Area Rurale e Meridionale  

• cinque classi di età:  
14 – 24 anni 
25 – 34 anni 
35 – 44 anni 
45 – 60 anni 
61 – 70 anni. 

3. indagine di tipo campionario: la numerosità campionaria complessiva è di 5.600 
interviste, di cui 4.500 ad utenti della strada (definiti come coloro che utilizzano almeno 
per tre giorni la settimana, come conducente, un qualsiasi veicolo a motore) e 1.100 a 
non utenti della strada (definiti come coloro che non usano mai mezzi a motore, o che 
li usano, come conducente, raramente o 1-2 giorni la settimana). La distribuzione 
campionaria teorica delle 4.500 interviste agli utenti della strada per area territoriale e 
fascia di età è stata calcolata in termini di allocazione ottimale secondo quanto 
riportato in Tabella 10.2 .  
Durante la rilevazione sono state tenute sotto controllo la distribuzione delle 1.100 
interviste ai non utenti della strada rispetto ad area territoriale e fascia di età e la 
distribuzione a livello regionale del totale delle interviste per genere e classe di età. 
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Tabella 10.2a – Allocazione campionaria teorica – U tenti della strada 
Area 14-24 25-34 35-44 45-60 61-70 Pop 14-70
Garfagnana e Lunigiana 118 130 189 300 172 909
Metropolitana 300 299 295 307 292 1.493
Metropolitana Costiera 227 229 225 246 228 1.155
Rurale e Meridionale 162 170 186 251 174 943
Totale 807 828 895 1.104 866 4.500  

Fonte: Regione Toscana - "I comportamenti di guida e il rischio di incidente stradale”, Anno 2016 
 

Tabella 10.2b – Distribuzione teorica delle 1.100 i nterviste ai Non Utenti della strada 
Area 14-24 25-34 35-44 45-60 61-70 Pop 14-70
Garfagnana e Lunigiana 29 32 46 73 42 222
Metropolitana 73 73 72 75 71 365
Metropolitana Costiera 55 56 55 60 56 282
Rurale e Meridionale 40 42 45 61 43 231
Totale 197 202 219 270 212 1.100  

Fonte: Regione Toscana - "I comportamenti di guida e il rischio di incidente stradale”, Anno 2016 
 

Nella Tabella 10.3  è riportata la distribuzione campionaria effettivamente realizzata 
sia per gli utenti della strada che per i non utenti. La distribuzione delle interviste agli 
utenti della strada appare sostanzialmente allineata a quella teorica con alcuni scarti 
contenuti rispetto alla distribuzione per classe di età.  

 

Tabella 10.3 – Allocazione realmente ottenuta 

Area 14-24 25-34 35-44 45-60 61-70 Pop 14-70
Garfagnana e Lunigiana 109 118 189 305 180 901
Metropolitana 300 299 295 307 292 1.493
Metropolitana Costiera 222 229 225 251 236 1.163
Rurale e Meridionale 152 170 186 251 184 943
Totale 783 816 895 1.114 892 4.500

Area 14-24 25-34 35-44 45-60 61-70 Pop 14-70
Garfagnana e Lunigiana 20 10 10 42 42 124
Metropolitana 57 30 37 180 162 466
Metropolitana Costiera 40 31 18 109 97 295
Rurale e Meridionale 30 17 24 70 74 215
Totale 147 88 89 401 375 1.100

INTERVISTE REALIZZATE SUL CAMPIONE 4500 UTENTI 

INTERVISTE REALIZZATE SUL CAMPIONE 1100 NON UTENTI

 
Fonte: Regione Toscana –"I comportamenti di guida e il rischio di incidente stradale”, Anno 2016 

 

4. questionario, pre-test e rilevazione telefonica: il questionario messo a punto dagli 
esperti del Centro di Monitoraggio Regionale della Sicurezza Stradale è stato oggetto 
di un pre-test, per verificarne la chiarezza e la comprensibilità. Il pre-test ha consentito 
di formulare meglio alcuni quesiti e non ha segnalato criticità di rilievo; peraltro al 
termine della rilevazione si è riscontrato che il quesito D.4.4, sull’uso del casco da 
parte dei bambini a bordo di un mezzo a due ruote a motore, non sia stato compreso 
correttamente, tanto che i risultati di questa domanda non sono stati presentati. La 
rilevazione telefonica è stata realizzata con metodologia CATI (Computer Assisted 
Telephone Interview) nel periodo compreso tra il 27 ottobre e il 19 dicembre 2016, nei 
giorni feriali (con orario 18.00-21.00) e nei giorni di sabato (10:00-17:00) ad eccezione 
di alcune giornate festive. 
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5. esiti della rilevazione telefonica: per ottenere nel rispetto del disegno campionario, 
la numerosità campionaria stabilita sono stati “lavorati” 50.761 numeri di telefono, con 
un rapporto di 9 a 1 rispetto alle interviste realizzate. La Tabella 10.4  riporta la 
distribuzione degli esiti finali di tutti i tentativi di contatto telefonico realizzati. 

 

Tabella 10.4 – Esiti finali dei contatti telefonici  

Esito dei contatti telefonici
valore 

assoluto
valore 

assoluto

Residente-domiciliato fuori Toscana 56 0,1
Nucleo familiare >70 anni 3.066 6,0
Non risponde nessuno (tel. Libero - Segr. Tel - Fax) 21.695 42,7
Numero occupato 374 0,7
Num. non collegato/inesistente/non abilitato 2.892 5,7
Negozio/società 187 0,4
Appuntamento 67 0,1
Rifiuto iniziale 13.778 27,1
Referente irreperibile 179 0,4
>6 Contatti 444 0,9
Rifiuto genitore int. minorenne 26 0,1
Non parla italiano 59 0,1
Intervista interrotta 385 0,8
Gia' interv./Doppio 116 0,2
Stratificazione chiusa 1.355 2,7
Non utenti oltre i 1100 482 0,9
Interviste a buon fine 5.600 11,0
Totale numero telefoni "lavorati" 50.761 100,0  

Fonte: Regione Toscana - "I comportamenti di guida e il rischio di incidente stradale”, Anno 2016 
 
 
 

6. processo di inferenza e precisione delle stime: i dati rilevati sono stati pesati con 
coefficienti di riporto all'universo ottenuti come rapporto tra la numerosità dell’universo 
nello strato e la rispettiva numerosità campionaria, dove lo strato è stato individuato 
come incrocio tra area territoriale, genere e classe di età. La Tabella 10.5  riporta, per 
le sotto-popolazioni analizzate nell’indagine, la precisione delle stime relativa ad alcuni 
valori puntuali della stima in termini di semi-intervalli di confidenza al 95%. 

 
 

Tabella 10.5 – Precisione delle stime per le principali sotto-popolazio ni indagate  

Universo Campione 5% 10% 20% 30% 40% 50% 60% 70% 80% 90% 95%

Popolazione 14-70 - Pedoni - 
Passeggeri

2.651.707 5.600 0,6% 0,8% 1,0% 1,2% 1,3% 1,3% 1,3% 1,2% 1,0% 0,8% 0,6%

Utenti della strada 2.108.039 4.500 0,6% 0,9% 1,1% 1,3% 1,4% 1,4% 1,4% 1,3% 1,1% 0,9% 0,6%

Non utenti della strada 543.668 1.100 1,3% 1,7% 2,3% 2,7% 2,8% 2,9% 2,8% 2,7% 2,3% 1,7% 1,3%

Ciclisti 202.448 364 2,2% 3,0% 4,0% 4,6% 4,9% 5,0% 4,9% 4,6% 4,0% 3,0% 2,2%
Conducenti di mezzi a due ruote a 
motore

175.701 333 2,3% 3,2% 4,2% 4,8% 5,2% 5,3% 5,2% 4,8% 4,2% 3,2% 2,3%

Conducenti di mezzi a quattro ruote 2.221.128 4.694 0,6% 0,8% 1,1% 1,3% 1,4% 1,4% 1,4% 1,3% 1,1% 0,8% 0,6%

Conducenti di mezzi a 2 o 4 ruote 2.287.370 4.839 0,6% 0,8% 1,1% 1,3% 1,4% 1,4% 1,4% 1,3% 1,1% 0,8% 0,6%

Soggetti che hanno avuto almeno un 
incidente nell'ultimo anno 

152.830 316 2,4% 3,2% 4,3% 5,0% 5,3% 5,4% 5,3% 5,0% 4,3% 3,2% 2,4%

Ambiti di stima
Dimensione Stime puntuali osservate

 
Fonte: Regione Toscana - "I comportamenti di guida e il rischio di incidente stradale”, Anno 2016 
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11. Questionario 
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12. Appendice: Indice delle Tavole statistiche 
 
 

 Tabelle "Guida dei mezzi"

Tabella 1
Popolazione che guida un mezzo (a motore o meno) pe r tipo di mezzo e frequenza di utizzo dei mezzi. An no 2016  (valori assoluti e 
percentuali)

Tabella 2a Frequenza di guida dei mezzi per area ter ritoriale e per classe di ampiezza demografica del comune. Anno 2016 (valori percentuali)

Tabella 2b Frequenza di guida dei mezzi per area ter ritoriale e per caratteristiche socio-demografiche.  Anno 2016 (valori percentuali)

Tabella 3 Profilo dei diversi utilizzatori della str ada. Anno 2016  (valori percentuali)

 Tabelle "I pedoni e la sicurezza" 

Tabella 4a I pedoni e la sicurezza stradale per area  territoriale e per classe di ampiezza demografica del comune. Anno 2016 (valori percentuali)

Tabella 4b I pedoni e la sicurezza stradale per cara tteristiche socio-demografiche. Anno 2016 (valori percentuali)  

Tabelle "I ciclisti e la sicurezza" 

Tabella 5 Tipologia di ambito, di percorso e condizi oni stradali più pericolose per l'utilizzatore dell a bicicletta. Anno 2016  (valori percentuali)

Tabella 6 Frequenza di utilizzo e attenzione ai disp ostivi di sicurezza da parte dell'utilizzatore dell a bicicletta. Anno 2016 (valori percentuali)    

Tabelle "I motociclisti e la sicurezza"

Tabella 7 Tipologia di ambito e condizioni stradali più pericolose per i conducenti di mezzi a motore a  due ruote. Anno 2016 (valori percentuali)  

Tabella 8
Frequenza di utilizzo e attenzione ai dispostivi di  sicurezza da parte dei conducenti di mezzi a motor e a due ruote . Anno 2016 (valori 
percentuali)   

Tabelle "Gli automobilisti e la sicurezza" 

Tabella 9a
Tipologia di ambito e condizioni stradali più peric olose per i conducenti di mezzi a quattro ruote per  area territoriale e per classe di 
ampiezza demografica del comune. Anno 2016 (valori percentuali)    

Tabella 9b
Tipologia di ambito e condizioni stradali più peric olose per i conducenti di mezzi a quattro ruote per  caratteristiche socio-
demografiche. Anno 2016  (valori percentuali)     

Tabella 10a
Frequenza di utilizzo e attenzione ai dispostivi di  sicurezza da parte  dei conducenti di mezzi a quat tro ruote per area territoriale e 
per classe di ampiezza demografica del comune. Anno  2016 (valori percentuali)   

Tabella 10b
Frequenza di utilizzo e attenzione ai dispostivi di  sicurezza da parte dei conducenti di mezzi a quatt ro ruote per caratteristiche socio-
demografiche. Anno 2016 (valori percentuali)   

Tabella 11a
Conoscenza della normativa relativa alla sicurezza dei bambini e frequenza di viaggio con bambini da p arte dei conducenti di mezzi 
a quattro ruote per area territoriale e per classe di ampiezza demografica del comune. Anno 2016 (valori percentuali)   

Tabella 11b
Conoscenza della normativa relativa alla sicurezza dei bambini e frequenza di viaggio con bambini da p arte dei conducenti di mezzi 
a quattro ruote per caratteristiche socio-demografi che. Anno 2016  (valori percentuali)   

Tabella 12a
Utilizzo del telefono alla guida e uso di sistemi v ivavoce, auricolare, bluetooth alla guida da parte dei conducenti di mezzi a quattro 
ruote per area territoriale e per classe di ampiezz a demografica del comune. Anno 2016 (valori percentuali)   

Tabella 12b
Utilizzo del telefono alla guida e uso di sistemi v ivavoce, auricolare, bluetooth alla guida da parte dei conducenti di mezzi a quattro 
ruote per caratteristiche socio-demografiche. Anno 2016 (valori percentuali)   
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Tabelle - Conducenti di mezzi a motore a 2 o 4 ruot e - "Sicurezza stradale: percezione dei rischi e 
comportamenti " 

Tabella 13a
Tipo di strada, condizioni della strada e spostamen ti più rischiosi  per i conducenti di mezzi a motor e per area territoriale e per 
classe di ampiezza demografica del comune. Anno 201 6 (valori percentuali)   

Tabella 13b
Tipo di strada, condizioni della strada e spostamen ti più rischiosi  per i conducenti di mezzi a motor e per caratteristiche socio-
demografiche. Anno 2016  (valori percentuali)   

Tabella 14a
Precauzioni prese alla guida di un veicolo in prese nza di avverse condizioni metereologiche per area t erritoriale e per classe di 
ampiezza demografica del comune. Anno 2016 (valori percentuali)   

Tabella 14b
Precauzioni prese alla guida di un veicolo in prese nza di avverse condizioni metereologiche per caratt eristiche socio-demografiche. 
Anno 2016 (valori percentuali)   

Tabelle - Conducenti di mezzi a motore a 2 o 4 ruot e - "Conoscenza della normativa e comportamenti di 
guida " 

Tabella 15a
La sicurezza stradale da parte dei conducenti dei m ezzi a motore rispetto alle problematiche legate al l'utilizzo di farmaci e 
all'assunzione di bevande alcoliche per area territ oriale e per classe di ampiezza demografica del com une. Anno 2016  (valori 
percentuali)   

Tabella 15b
La sicurezza stradale da parte dei conducenti dei m ezzi a motore rispetto alle problematiche legate al l'utilizzo di farmaci e 
all'assunzione di bevande alcoliche per caratterist iche socio-demografiche. Anno 2016 (valori percentuali)     

Tabella 16a 
Multe per infrazioni da parte dei conducenti dei me zzi a motore per area territoriale e per classe di ampiezza demografica del 
comune. Anno 2016 (valori percentuali)     

Tabella 16b Multe per infrazioni da parte dei conduc enti dei mezzi a motore per caratteristiche socio-d emografiche. Anno 2016  (valori percentuali)   

Tabella 17a
Perdita dei punti sulla patente da parte dei conduc enti dei mezzi a motore e conoscenza della legge su ll'omicidio stradale per area 
territoriale e per classe di ampiezza demografica d el comune. Anno 2016  (valori percentuali)   

Tabella 17b
Perdita dei punti sulla patente da parte dei conduc enti dei mezzi a motore e conoscenza della legge su ll'omicidio stradale per 
caratteristiche socio-demografiche. Anno 2016  (valori percentuali)   

Tabelle "L'incidentalità"

Tabella 18a Incidentalità nell'ultimo anno per area territoriale e per classe di ampiezza demografica d el comune. Anno 2016 (valori percentuali)   

Tabella 18b Incidentalità nell'ultimo anno per carat teristiche socio-demografiche. Anno 2016  (valori percentuali)   

Tabella 19 Caratteristiche dell'incidentalità nella Regione Toscana. Anno 2016 (valori percentuali)   

Tabelle "Il comportamento da passeggero"

Tabella 20a
Frequenza di utilizzo delle cinture di sicurezza da  parte del passeggero per area territoriale e per c lasse di ampiezza demografica del 
comune. Anno 2016 (valori percentuali)   

Tabella 20b
Frequenza di utilizzo delle cinture di sicurezza da  parte del passeggero per caratteristiche socio-dem ografiche. Anno 2016 (valori 
percentuali)    


